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«It numero 481 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno contiene la seguente legge * 


VITTORIO EMANUELE, JIM: . 
per grazia di Dio e por volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


“Roma = i n magg gio 


| Sì pubblica” in Roma tutti i giorni non festivi 


‘cent. 15. —'arretrato in Roma cent. so — nel Regno cent. 
il'giornale si compone d’oltre 16 pagine, il prezzo aumenta proporzionatamente. 


Numero 121 


— AMMINISTRAZIONE 
Corso Vittorio Emanuele, 209 — Tel, 75-91 


inserzioni 
Alte tnamzi o oi l1l111//71U @î6 | per ogni Inas o spazio di Ines, 


Dirigere le richieste por le inserzioni: saclusizamente alla 
maeninistrazione della Gazzetta, 
Per le modalità delle richieste d’inserzioni vedansi le avvertenze In testa al foglio 
degli annunzi. 


BO — all Fstero cent. RE 


Art. 1. 


Il Governo del Re. è autorizzato a far pagare le 
spese ordinarie e straordinarie del Ministero della ma- 
rina per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 30 
giugno 1913, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge. 


Art. 2. 


Con i fondi assegnati ai capitoli n. 115 « Materiale 
per la costruzione di nuove navi e manutenzione delle 


navi esistenti - Scafi, motori, armi a bordo ed a terra », 


n. 116 « Mercedi al personale lavorante degli stabili- . 
menti militari marittimi »,,n. 127 .« Fondo complemen- 
tare per le costruzioni navali (legge 27 giugno 1909, 
n. 384 e 2 luglio 1911, n. 630)» dello stato di previ- 


sione annesso, il’ Governo del Re provvederà alla ma- . 


nutenzione del naviglio e delle armi ed ai sottonotati 
lavori di nuova costruzione: 


1° nave da battaglia di 1* classe Dante Alighieri 
2° nave da battaglia di 1* classe Conte di Cavour; 
3° nave da battaglia di 1° classe Giulio Cesare; 
4° nave da battaglia di 1° classe Leonardo da Vinci; 
-5° nave da battaglia di 1° classe Andrea Doria; 
6° nave da battaglia da 1° c'asse Duilio ; 
7° nave esploratrice Quarto; 
8° nave esploratrice Marsala; 
8° nave esploratrice Nino Bizio; 
10° nave bacino sommergibili; 
11° nave sussidiaria per stazioni nell'America del 
sud; 
acquisto di un trasporto usato per servizi di- 
..  partimentali; 
13° costruzione di una nave per servizio idrografico; 
14° naviglio sottile, torpediniere e sommergibili ; 


15° navi di uso locale, palischermi a vapore e gal- 
leggianti, 


t 


2800 
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Art. 3. 1 

A termini della legge 20 giugno 1909, n. 366, per 
l'esercizio 1912-9183, il Ministero del tesoro è autoriz- 
zato ad anticipare al Ministero della marina, in conto 
corrente, fondi fino al massimo di L. 7,000,000, per il 
servizio di cassa ‘delle Regie navi che non si trovano 
nella posizione amministrativa di disarmo. 

Le delegazioni del tesoro sulle quali per l'esercizio 
predetto potranno essere rilasciati ordini di pagamento, 
a carico del conto corrente, sono quelle di Genova, 
Napoli, Lecce e Vonezia. 


Art. 4. 


È approvato il bilancio del R. Comitato talassogra- 
fico italiano per l'esercizio 1912-913, di cui alla ta- 
bella A annessa alla presente legge. 

Qrdiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, .sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decrati del Regno d’Italia, mandando ‘a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 12 maggio 1912. 


VITTORIO EMANUELE. 


Ca TepEsco. 
Visto, ZI guardasigilli: FINOCCHIARO-À PRILE. 
STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero della marina per 
l’escreizio finanziario dal 1° luglio 1912 al 3) giugno 1913. 


Competenza 
CAPITOLI per l’esercizio 
finanziario 
dal 1° luglio 
Num. Denominazione al 30 giugno 
1913 
TITOLO I. 
Spesa ordinaria 
CATEGORIA I — Spese effettive. 
‘ Spese generali. 
1. Ministero - Personale (Spese fisse) . ..... 1,275,000 — 
2. Ministero - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) ........ ‘è 00000 0 0 122,000 — 
3. Consiglio superiore di marina - Comitato per 
l'esame dci progetti di navi - (Spese fisse) , 45,600 — 
4. Ministero + Spese varie d’uflicio . ...... 94,300 — 
5. Manutenzione e miglioramento del fabbricato 
sede del Ministero e dei locali di proprietà pri- 
vata adibiti ad uso di uffici in Roma - . Canoni 
d’acqua e fitti relativi |. \/./....... 20,000 — 
6. Biblioteche della R. marina .'.... per 22,000 — 
7. Telegrammi da spedirsi all’estero (Shosn0 Obuli= 
(C2101/0)1 F: SPREIIEMIIMNIEFINI EPARIAPSEFAET SEPA AAPIEPORI SPIN -19, _ 
8. Spese postali. ........ Rie eee 18,000 — 
9. Spese di stampati per l’Amministrazione cen- 0, 
tralo io. ble eda e i 40,000 — 
10. Provvista di carta ed oggetti vari di cancelleria 
per l’Amministrazione centrale . ....... 20,000 — 
11. Pubblicazioni ufficiali e periodiche ...... 44,000 — 
12. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per 
militari ed impiegati (Spesa d’ordine) . . ... 1,000 — 


‘13.;Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 


«del testo unico di legge sulla contabilità gene- 
rale e reclamati dai creditori.(Spesa obbliga= 
toria) e 0000000080 
.14. Spese di liti e di arbitramenti (Spesa obbliga- 


per memoria 


33. Personale dell’Ispettorato dei servizi marittimi 
e delle Capitanerie di porto - Indennità di resi» 
denza in Roma (Spese fisse) . 


00008000600 


tOT1d) rit 5,000 — 
15. Assegni, indennità. di missione e spese diverse 
di qualsiasi natura per gli addetti ai Gabi- 
netti: up duena RO OE 17,100 — 
16. Sussidi ad impiegati cd al basso personale in 
attività di servizio . ...... 5 SERE: 5,000 — 
17. Sussidi ad impiegati e ‘ militari invalidi, già 
appartenenti ali'’Amministrazione della marina 
e loro famiglie ....... è aa de leve 97,000. — 
18. Compensi per lavori straordinari al personale 
dell’Amministrazione centrale e delle Ammini- 
strazioni dipendenti nell’interesse della marina 
MINtare xi en ee a die 95,000 — . 
19. Spese di viaggio ed indennità di ‘missione al 
personale dell’Amministrazione centrale per i 
servizi della marina da guerra. ..... 6. 50,000 — 
20. Sovvenzioni ad Istituti, Associazioni e Società 
VOTO: o grate ale ela dele eta rta 108,000 — 
21. Distinzioni onorifiche (Soprassoldi per medaglie 
al valore, onorificenze dell’ordine militare di 
Savoia, acquisto di decorazioni, medaglie di be- 
nemerenza) ........ TR na 8,000 — 
2?. Spese casuali ......., - 10,000 — 
23. Premi e spese diverse per 1° incremento dell edu- 
cazione fisica in rapporio agli scopi della ma- 
FIDO: Lp aa FRS e lele x Rs 2,000 — 
2,181,000 — 
Debito vitalizio. 
24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa 
per pensioni ordinarie (Personali militari e ci- 
Vil): Ca let ante dea ste 7:650,000 — 
25. Rimborso al Ministero del ‘tesoro della spesa 
‘per pensioni ordinarie (Personale lavorante) P,250,000 — 
26. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per 
indennità per una sola volta, invece di pensioni, 
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
approvato col R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, 
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti 15,000 — 
27. Contributo dello Stato alla Cassa nazionale di 
previdenza per le pensioni agli operai del silu= 
rificio di San Bartolomeo e dei fattorini sema- 
forici (legge 15 luglio 1906, n. 348) . ....,. - 7,500 — 
9,922,500 — 
LINE ste ee | 
Spese per la marina mercantile. 
28. Corpo delle capitanorie di porto (Personale di 
concetta) (Spese fisse). | ......;, $ 23 912,000 — 
29. Personale dell’ Ispettorato ‘generale dei servizi 
marittimi (Spese fisse) ...... 84,000 — 
30. Bassa forza delle capitanerie di porto (Spese fisse) 423,000 — 
31. Personale d’ordine e personale avventizio delle 
capitanerie di porto (Spese fisse) , REST 178,000 — 
32. Consiglio superiore della marina ‘mercaniilo 
- Comitato per i servizi marittimi - Commis- 
sione Reale per la riforma del Codice della ma- 
rina mercantile .....,., SE 40,000 — 
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34. Spese di trasferta e di missioni del perso- 
nale addetto ai servizi della marina mercantile 
35. Manutenzione ce miglioramento dci tabbricati 
delle capitanerie di porto e canoni d’acqua . . 
36. Fitto di locali ad uso della marina mercantile 
37. Telogrammi da spedirsi ali'estero nell’interesse 
della marina mercantile . .......... 
38. Spese postali della marina mercantile . ... 
39. Spese di stampati e di pubblicazioni ufficiali 
per la marina mercantile. ! ..... 66. 
40. Acquisto di carta, di oggetti vari di cancel- 
leria e spese d’ufficio per la marina mercantile 
41. Indennità speciali al personale della marina 
mercantile . 
42. Compensi per lavori straordinari eseguiti dal 
personale dell’Amministrazione centrale e delle 
Amministrazioni dipendenti nell'interesse della 
marina mercantile. . 
43, Sussidi alla gente di mare, agli impiegati del 
basso personale della marina mercantile in at- 
tività di servizio 
44, Arredamenti e spese varie della marina mer- 
cantilo 
45. Sovvenzioni alle Casse invalidi e ad altri Istituti 
della marina mercantilo . . 
48. Spese eventuali per mantenimento, alloggio e 
rimpatrio di cquipaggi naufvaghi nazionali, e di 
marinai esteri indigenti - (Legge 24 maggio 1877, 
n.,3919 e accordo internazionale 8 giugno 1889) 
(Spesa obbligatoria). 
47. Componsi per le costruzioni navali stabiliti 
dalla legge 13 luglio 1911, n. 745, e premi di 
navigazione stabiliti dalle Ieggi, 23 luglio 1896, 
n.318 e 16 maggio 1901, n. 176 - Spese di vi- 
site o perizie per la esecuzione di dette leggi 
(Spesa obbligatoria). 
48, Sovvenzione alla Società veneziana di navi- 
gazione « vapore per il servizio fra Venezia 
e Calcutta . 
49. Sovvenzione alla Compagnia « Neederland » per 
il servizio fra Genova c Batavia . ...... 
50. Sovvenzione alla ditta « Successori di San- 
sone Forlì di Ravenna » per il servizio fra Ra- 
venna e Fiume, Ravenna e Trioste (Logge 5 
aprile 1998, n. 11)... 0.0. 
Sovvenzione alla Società anonima nazionalo 
dei servizi marittimi pci servizi marittimi della 
Sardegna, della Sicilia, della Tunisia, Tripoli- 
Rosso, 


® 0 0 0 0 0 0 0 e 0 0 e 0 0 0 0 


* 0.00 0 0 0 0% 0 0 0 0 0 0 0 0. 


© 0.0 00 0 0 0 0 + 


© 0 0 0000 0 00, 0.» 


è 00 0 0 00 0 0 0 8 000000 


5I, 


d— 


tania, Cirennica, Egitto, Levante, Mar 
Zanzibar, Indin e Cina (legge 13 giugno 1910, 
Mi 3060) LL e 
52, Rimborso speso di passaggio del Canale di Co- 
PINTO o. a lie ae SA e . 


53. Sovvenzione alla Sociotà di navig azione « Pu- 
glia » pei servizi dell'Adriatico e di alcune linee 
di concentramento (legge 13 giugno 1910, n. 306). 
54, Sovvenzione per servizi dell'Arcipelago Toscano 
(legge 13 giugno 1910, n. 306) 
55. Sovvenzione alla Società siciliana di naviga- 
zione pei servizi dello isole Eolie e di concen- 
tramento (legge 13 giugno 1910, n. 306) , . . 
56. Sovvenzione per il servizio delle isole Parte- 
nopce e Pontine (legge 13 giugno 1910, n. 306). 
57. Sovvenzione alla Società di navigazione « La 
Sicania » pri servizi delle isole Egadi e Pelagio 
e di Ustica e Pantelleria (logge 13 giugno 1910, 
D900) n aa 


71,500 — 


263,861 32 


20,0C0 — 


6,200,000 — 
1,090,000 — 


70,000 — 


609,090 — 


9,200,000 — 


80,000 — 


1,250,009 — 


400,000 — 


385,000 — 


220,000 -— 


303,000 — 


58. Sovvenzione al Banco di Roma per il servizio 
fra Tripoli ed Alessandria d'Egitto (leggo 13 
giugno 1910, n. 306) ....... 

59. Compensi alla Società anonima nazionale dei 
servizi marittimi per la riduzione dei noli sulla 
esvortazione dalla Sardegna di vino, olio, for- 
maggio e bestiame (legge 29 giugno 1005, n. 298). 

60. Compensi alla Società anonima nazionale dei 
servizi marittimi per la riduzione delle tariffe 
dei tra$porti in servizio cumulativo ferroviario 
fra il continente e la Sardegna |... ..... 

61. Sovvenzione alla Società di navigazione « La 
Veloce » per il servizio fra Genova e l'America 
centrale. (Legge 13 giugno 1910, n. 306) . 

62. Compensi a Società di navigazione per speciali 
trasporti con carattere postale e commerciale 
(Spesa obbligatoria) 

63. Sovvenzione alle società assuntrici del tra- 
sporto del carbone per le ferrovie di Stato e per 
la R. marina %legge, 6 luglio 1911, n. 674) , 

64. Sovvenzione per fa linca di navigazione di- 
retta fra l'Italia cd il Cile (legge 13 luglio (911, 
n.747)... .. 


195,000 — 


60,000 — 


81,000 — 


500,000 — 


270,000 — 


300,000 — 


500,000 — 


23,9 352,461 32 


Spes: per fari e segnalamenti marit:imi. 


65. Personale subalterno ordinario pel servizio dei 
fari e fanali - Stipendi ed indenniià fisse (Spese 
fisso) ......... Cie ua 

66. Personale subalterno straordinario pel servizio 
dei fari c fanali - Competenze . 

67. Indennità variabili, compensi diversi e sussidi 
al personale subalterno ordinario e straordi- 
nario ..... 

68. Indennità di residenza in Roma al personale 
subalterno ordinario e straordinario pel servizio 
dei fari e fanali (Sposa fisse) . . . 

69. Manutenzione, riparazione ed illuminazione dei 
fari e fanali » Rinnovazione degli apparecchi . 

70. Pisioni pel servizio dei fari c fanali (Spese 
fisse) 

71. Spese di trasferte e di missioni del person: le 
direttivo e subalterno addetto al servizio dei 
fari e fanali . L66000 001 ‘00 


000.00.» 


® 000000 


e 0090 0 0 000 08, 4, 0. 


UO 


è 0 0 0 000 800 0 0 e * eo» 


AGUÙO — 


62,050 — 
24,000 — 


2,100 — 
813,020 — 


1,400 — 


1,418,U20 — 


Spese per la marina militare. 


72. Stato maggiore generale . , 6000 +0 è 66 
73. Corpo del genio navale (ufliciali ingegneri, as- 
sistenti e ufficiali macchinisti) . .... 
74. Corpo sanitario - Personale militare e civile 
75. Corpo di commissariato militare marittimo . , 
76. UfMiciali del Corpo Reale equipaggi . ... è, 
77. Ufficiali in posizione ausiliaria (Spase fisse) . 
78. Corpo Reale equipaggi - Paghe alla bassa forza 
79. Corpo Reale equipaggi - Vestiario ...... 
80. Corpo Reale equipaggi - Soprassoldi e spese varie 
8i. Corpo Reale equipaggi - Premi di rafferma, so- 
prassoldi e gratificazioni (Spesa obbligatoria) . 
82. Difese costiere - Personale. ....... 
83. Soprassoldi vari al personale militare addotto 
al servizio semaforico e radiotelegrafico - Fat- 
torini e cantonieri ...,.. 
84. Paghe, indenrità e soprassoldi ai carabinieri 
Reali di servizio nei RR. arsenali 


e 0 00 00 0 0. 


390,000 — 


1,930,000 — 
890,000 — 
961,000 — 
501,000 — 
16,000 — 

15,300,000 — 

2,060,000 — 

598,900 — 


5,200,000 — 
462,000 — 
400,000 — | 


340,000 — 
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85. Indennità per i personali Militari della R. ma- 
na 


dea dae eee 0 0° 


86, indennità è speso per viaggi collettivi ed 
isolati dei corpi militari. e dei personali delle 
amministrazioni dipartimentali |... ..... 

87. Premi è compensi speciali per lavori e studi co- 
stibaenti un utile contributo al funzionamento 
tecnico, economico, militare e scientifico dei ser- 
vizi della Regia marina . L66460 

88 Casérmaggio, corpi di guardia ed illuminazione 
- Mobili ed arredi di alloggi e di uffici militari 

89. Fitto di locali e canoni d’acqua per uso della 
marina militare L66600 00606 

99. Armamenti navali (Competenze di bordo al per- 
sonale imbarcato e spese eventuali di campagna) 

91. Carbon fossile ed altri combustibili per la na- 
vìgazione +00 

92. Materiali di consumo per le RR. navi... 

98 Viveri a bordo cd a terra . 200 

94. Servizio ospedaliero per militari del corpò 
R. equipaggi (giornate di cura, materiali di 
‘ospedale, spese varie) LL... 6644 

95. Istituti di marina (R. scuola navale di guerra 
- R. Accademia navale - R. scuola di sanità 
militare marittima) Spese generali - Professori 
nulitari - Corso complementare - Spese varie . 

96. Istituti di marina - Stipendi ai professori ci- 
vili (Spese fisse) . .. 

9?. Servizio idrografico - Personale lavorante (im- 
piegati civili aggiunti, artieri, operai perma- 
nenti o assistenti d'osservatorio) . .... 

98. Contributo governativo per il funzionamento 
flel Regio Comitato talassografico italiano (legge 
13 luglio 1910, n. 412)... 6606, 

99. Servizio idrografico - Materiale o spese vario 

100. Servizio semaforico e radiotelegrafico - Materiale 

101. Spese per l’Istituto militare di radiotelegrafia 
in Roma (legge 13 luglio 1911, n. 723) .... 

102. Esercizio delle stazioni radiotelegrafiche del 
Benadir c della Colonia Eritrea ....., + 

103. Personale pel servizio dei fabbricati e dello 
fortificazioni della R. marina... 

104 Pervonale civile di ragioneria, di gestione, d’or- 

dine e di assistenza dei RR. arsenali marittimi 

(Spese fisse). 6.660.000.» 

Perscnale civile tecnico (Spese fissc) ..... 

Disegnatori della R. marina (Spese fisse) . .. 

Indennità per ipersonali civili della R. marina, 

Spese per stampati ad uso degli uflici diparti- 

mentali. 000.0606000 0000000 

Provvista di carta, di oggetti vari di can- 

celleria o speso d'uflicio per i servizi diparti- 

mentali . . 


* è 


105. 
106. 
107. 
103. 


109. 


110, Spese di giustizia (Spesa obbligatoria) .... 
111. Spese per trasporti di materiali . ...... 
112. Costruzione, manutenzione e miglioramento di 


fabbricati, fortificazioni ed opere idrauliche della 
marina militare. . 
113. Acquisti ed impianti di macchinari, attrezzi, 
ece., occorrenti per gli stabilimenti militari 
marittimi - Trasformazione e manutenzione dei 
mezzi di lavoro . 
114. Energia elettrica, combustibili ed altri generi 
di consumo, spese generali per gli stabilimenti 
militari marittimi e,,spese per collaudo di ma- 
teriali ., . +... . 
115. Materiale per In costruzione di nuove navi e 


e 0 0 do. es 00 0 0 0 0 8 


240,000 — 


950,000 — 


975,000 
9,500,000 — 
7,000,000 — 


2,075,000 — 
1,690,000 — 


795,000 — 


238,000 — 


103,000 — 


139,000 — 


60,000 — 
172,000 — 
134,000 — 

50,000 — 
300,000 — 
225,000 — 

1,635.000 — 
938,000 — 
815,000 — 

94,600 — 
60,000 — 

67,900 — 


33,600 — 
240,000 — 


2,395,000 — 


1,750,000 — 


2,040,000 — 


manutenzione delle navi esistenti = scafi - mo- 
tori - armi a bordo 0 a terra... ...... 
116. Mercedì al personale lavorante degli stabili. 
menti militari! marittimi. 
117. Spese varie per i. personale lavorante . ... 
118. Acquisto di muniz:onamenti da guerra e con- 
servazione dei mumi.zionamenti esistenti - Ma- 
teriali per costruziow di bersagli. . . .... 
119. Difese costiere - Materiale (Acquisto e manu- 
tenziono dei materiali di uso* specifico delle 
difese costiere e impianto © funzionamento delle 
stazioni foto-elettriche pei la difesa dello piazzo 
marittime) .... è. 
120, Eventuali deficienza di cas 3% dipendenti da 
forza maggiore, da dolo c da negligenza di a. 
genti dell’amministrazione (leggi? 17 luglio 1910, 
n. SII). ‘e. 
121. Fondo a disposizione per ‘ evontnali deticienzo 
dei capitoli relativi alle spese dellu marina mi- 
litare. + +06... 


0 00 0.0 6 0 0 00 0 0 


I SE I I 


* 00. 00 " tra». 


60,000,000 — 
18,120,000 — 
1,400,000 — 


3,270,000 — 


300,000 — 


per memoria 


500,000 — 


161,831,100 — 


—r—r r——— 


TITOLO IL 


Spesa straordinaria 


CATEGORIA I. — Spese effellive. 
Spese generali. 


122. Personale transitorio e in via di eliminazione 
(Spese fisse) . ., <. 
123, Assegni di aspertativa, di disponibilità e di 
congedo provvisorio (Spesa fisse) ... 6... 
124, Costruzione dell’edifizio destinato a sede del 
ministero della marina e dell’attigua caserma 
pel distaccamento del corpo R. cquipaggi (legge 
18 luglio 1911, n. 836 (Spesa ripartita). 


20,000 — 


95,000 — 


per memoria 


215,000 — 


Spese per la marina mercantile. 


125. Fondo a disposizione per gli arredamenti dello 
capitanerie di porto (leggo 2 luglio 1907, n. 630). 


per memoria 


Spese per fari e segnalamenti marittimi. 


126. Iuminazione delle coste, bor, ecc. (leggi 13 


marzo 1904, n. 102 e LL luglio 1907, n, 512) .. 


810,000 — 


Spese per la marina militare. 


127. Fondo complementare per ie costruzioni navali 
(leggi 27 giugno 1900, n. 888 6 2 luzlio 1011, 
Mo 68) 

128. Assegnazioni concesse dalle leggi 27 giugno 
1900, n. 384 e 2 luglio 1911, n. 630, per spese 
non riferentisi alle costruzioni navali . 


9,432,550 — 


5,000,000 — 


14,432,560 — 


CATEGORIA IV, — Partite di giro. 


129. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in 
servizio di amministrazioni governative 


2123527 44 


n \PATRCRINSIAZILARA ne " 


PIA 


RIASSUNTO PER TITOLI 


TITOLO IL 
Spesa ordinaria 


CATEGORIA I. — Spese effelltive. 


Spese generali . ......., 2,181,000 — 


Dobilowializio. uc egpu e vile ZIE 
Spese per la marina mercantile... 0.466. + 23,352,461 32 
Spese per fari e segnalamenti marittimi. . .... 1,418,020 — 


161,831,100 — 


_ 


Totale della categoria I della parte ordinaria , 198,705,031 32 


Spese per la marina militare . .... 


TITOLO II. 


Spesa straordinaria 


CATEGORIA I. — Spese ceffellive. 


Spese generali . ...... 215,090 — 
Spese per la marina mercantile... .. è 00, per memoria 


4 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 


Spese per fari o segnalamenti marittimi. . .... 810,000 — 
Spese per la marina militare... . iti tn 14,432,560 — 


Totale della categoria prima della parte straordi- 


Dardi an ene foro e i ate di 


15,457,560 — 


Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie). 214,162,611 32 


CATEGORIA IV. — Partite di giro 2,723,527 44 


< 0 0 0 0 0 0 


RIASSUNTO PER CATEGORIE 


Categoria I. Spese effettive (Parte ordinaria e stra» 
ordinatia) . 6 e e 0 6 e 0 0 0 0 0 0 0 0 0 è R14,162,641 32 


Categoria IV. — Partite di giro 2,723,527 44 


Totale generale . ..  216,886,168 76 


Visto, d’ordine di Sua Maestà: 
Il ministro del tesoro 
TEDESCO. 


ELENCO dei capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della marina per l'esercizio 1912-13, lo stanziamento 
dei quali può essere aumentato mediante prelevamenti dal 
fondo di riserva di cui al capitolo 121. 


(Articoli 15 e 50 della legge 17 luglio 1910, n. 511). 


Cap. n. 72. Stato maggiore generale 
» 73. Corpo del genio navale (ufficia ingegneri, assistenti e 
ufficiali macchinisti). 
74. Corpo sanitario - Personale militare e civile, 
75. Corpo di commissariato militare marittimo, 
76. Ufficiali del corpo R. equipaggi. 
77. Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese fisse). 
78. Corpo R. equipaggi - Paghe alla bassa forza. 
79. Corpo R. equipaggi - Vestiario. 
80. Corpo R. equipaggi - Soprassoldi e spese varie. 
81. Corpo R. equipaggi - Premi di rafferma, soprassoldi e 
gratificazioni (Spesa obbligatoria). 
82, Difese costiere - Personale. 
83. Soprassoldi varî al porsonale militare addetto al servizio 
semaforico e radiotelegrafico - Fattorini e cantonieri. 
» * 84. Paghe,'indennità c soprassoldi ai carabinieri Reali di ser- 
vizio nei Regi arsenali. ° 


AA AA AAA A AA. 


 v 
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Cap. n. 85. Indennità per personali militari della R. marina. 


» 86. Indennità e spese per viaggi collettivi ed isolati dei 
corpi militari e dei personali delle Amministrazioni dipar- 
timentali, È 

» 88. Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione - Mobili 
ed arredi di alloggi e di u@Mci militari. 

» 90. Armamenti navali (Competenze di bordo al personale im- 
barcato e spese eventuali di campagna). 

>» 93. Viveri a bordo ed a torra. 

>» 94 Servizio ospitaliero per militari del corpo R. equipaggi 
(giornate di cura, materiali d'ospedale, spese vario). 

» 95. Istituti di marina (R. scuola navale di guerra - R. Acca= 
demia navale - R. scuola di sanità militare marittima) - 
Spese gonerali - Professori militari - Corso complementare 
- Spese varie. 

» 103. Personale pol servizio dei fabbricati e delle fortificazioni 
della R. marina. 

> 122. Assegnidiaspettativa, di disponibilità e di congedo prov= 
visorio (Spese fisse). 


Visto, d’ordine di Sua Maestà: 
Il ministro del tesoro 
TEDESCO. 


Bilancio di previsione del R. Comitato talassografico italiano per 


l'esercizio 1912-913. 


Entrata. 


I. Contributo dello Stato, inscritto nel bilancio 
del Ministero della marina (legge 13 luglio 
IDA inte 

2. Contributi e proventi diversi 


60,000 — 
per memoria 


60,000 — 


(—_ —PP—r—mmT—mT—_m@—nmeni 


Spesa. 


1, Personale = Indennità al segretario, tesoriere, 
archivista - Indennità ai direttori del servizio 


aereologico (Spese fisse) . ... 6... +0. 18,320 — 
2. Indennità di viaggio e di trasferta ai membri 

del Regio Comitato e al personale dipendente . 9,000 — 
3. Servizio acreologico . LL 66000 6 6000 10,000 — 
4. Spese per le pubblicazioni . . 0606... 5,000 — 
5. Spese per stampati, cancelleria, posta, telegrafo, 

di spedizione... + 06000 0060000 1,200 — 
6. Spese per mobili, arredamento locali, acquisto , 

di libri e di reagonti . L66000 60000 3,000 — 
7. Acquisto di strumenti e dotazioni scientifiche . 2,000 — 
8. Spese impreviste... 660640000 3,500 — 
9. Fondo per la costruzione degli Istituti scientifici. 7,980 — 

60,000 — 

RIEPILOGO. 
Entrata + seal Cala 60,000 — 
SPESA; 3a vs ati sen are ae 60,000 — 


Visto, d’ordine di Sua Maestà: 
Il ministro del tesoro 
TEDESCO. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


“I numero 44. della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
_ del Regno contiene il seguente decreto > 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

Veduta la legge 21 marzo 1912, n. 191, con la quale 
è data ‘al Ministero del tesoro facoltà di emettere, du- 
rante gli esercizi finanziari 1911-912 e 1912-913, buoni 
quinquennali del tesoro, in sostituzione dei titoli re- 
dimibili 3,50 e 3 per cento netto, autorizzati dalle leggi 
24 dicembre 1908, n. 731, e 15 maggio 1910, n. 228, per 
provvedere alle spese straordinarie occorrenti per le 
ferrovie esercitate dallo Stato, per le nuove costru- 
zioni di strade ferrate, e per i riscatti di ferrovie e di 
debiti redimibili ; 

Veduto il Nostro decreto 5 sal 1912, n. 292, che 
autorizza una emissione di buoni quinquennali per lo 
ammontare di duecentocinquanta milioni, in conto dei 
trecento consentiti dalla legge 21 marzo 4912, n. 191; 

Sentito il Consiglio di Stafo; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per il tesoro, di concerto col ministro delle finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


I buoni del tesoro quinquennali, istituiti con la legge 21 marzo 
1912, n. 191, sono muniti di cedole semestrali scadenti il i° aprile 
e il 1° ottobre e sono emessi dalla Direzione generale del tesoro. 

Essi sono al portatore, e si distinguono nelle serie seguenti: 


Serio A... .. da L. 2.000 
Il. B © © 0 0 e 00 0 da » 5.000 
Id. CC... 000066 dI » 10.000 
Id. D . 0,00, da >» 20.00) 
Id. E... 00, da >» 50.009 


I buoni hanno un numero progressivo per ciascuna serie e per 
ciascuna emissione, portano il suggello a secco del Ministero de] 
tesoro, e sono sottoscritti dal direttore generale del tesoro e muniti 
del visto della Corte dei conti. 

I loro contrassegni caratteristici sono stabiliti con apposito de- 
creto Reale... 


Art. 2. 


L’emissione dei buoni quinquennali è autorizzata per decreto 
Reale. 

1 buoni, di cui sia autorizzata l’emissione, sono allestiti dall’offi- 
cina delle carte valori di Torino, e vengono custoditi presso la Te- 
soreria centrale in apposita cassaforte con serrature a -differente 
congegno. 

La loro introduzione ed estrazione dalla cassaforte avviene alla 
contestuale presenza dei detentori delle tre chiavi e di un funzio- 
nario, delegato all’uopo dal direttore generale del tesoro, per l’uffi- 
cio incaricato del servizio amministrativo dei buoni. Essi non pos- 
sono essere estratti dalla cassa, così per le scritturazioni e per le 
operazioni di emissione, come per la spedizione alle sezioni di Regia 
tesoreria provinciale, se non sopra ordine del direttore generale. 

Il movimento d’introduzione e di estrazione deve risultare da ap- 
posito registro, in quadruplice esemplare, su cui i quattro funzio- 
nari anzidetti convalidano con la loro firma ogni operazione. Uno 
degli esemplari del registro è conservato nella cassa; gli altri sono 
consegnati, rispettivamente, al tesoriere, al controllore e all’ufficio 
della Direzione generale del tesoro incaricato del servizio dei buoni, 


Art, 8. 


Le somme per l'acquisto dei buoni, sono versate presso la téso- 
reria centrale o presso una delle sezioni di R. tesoreria provinciale, 
nelle epoche e nei limiti determinati dalla Direzione ‘generale del 
tesoro, e debbono essere descritte con la fattura, di cui all'art. 261 
del regolamento di contabilità generale. 

All'atto del versamento le tesorerie rilasciano quietanza dal bol- 
lettario per le entrate dello Stato con le seguenti indicazioni, oltre 
a quelle prescritte dalle norme generali: 

a) nome, cognome e paternità della persona, o denomina- 
zione dell’ente, per conto del quale richieggonsi i buoni; 
v) l'ammontare della somma sblada la quantità e itagli dei 
buoni da acquistarsi. 
Art. 4. 


Con riferimento alla quietanza, di cui all'articolo precedente, la 
tesoreria emette e consegna alla parte versante un titolo provvi- 
sorio, da staccarsi da un bollettario a madre e figlia, che deve poi 
venir restituito all’atto della consegna dei buoni, secondo quanto è 
prescritto dal suceassivo art. 8, comma 1°. 

Ove poi la consegna debba farsi a persona diversa da chi ese- 
guisce il versamento, il che deve risultare dalla relativa fattura, se 
ne fa espressa menzione nel titolo provvisorio, salvo quanto è di- 
sposto nel 2° comma del citato articolo. 


Art. 5. 


Oltre alle casse indicate nell’art. 3, la Direzione generale del te- 
soro ha facoltà di ricevere i versamenti per acquisti di buoni quin- 
quennali anche presso i suoi eorrispondenti all’estero, con le mo- 
dalità che verranno stabilito caso per caso. 

Verificandosi l’eventualità di cui al comma precedente, la quie- 
tanza di versamento, di cui all'art. 3, potrà, agli effetti dell’articolo 
susseguente, essere sostituita dal duplicato della ricevuta rilasciata . 
alla parte versante dalla banca autorizzata a ricevere il versamento, 
salva, naturalmente, l'imputazione del versamento stesso al bilancio 
dell’entrata mediante quietanza del tesoriere centrale in seguito a 
ordini di portafoglio. 

Att. 6. 


La Direzione generale del tesoro, in base ai documenti ricevuti, 
procede alle occorrenti operazioni per l'emissione dei buoni richiesti 
e compie le conseguenti registrazioni nelle proprie scritture, 

Trasmette, quindi, con un doppio elenco descrittivo e con le ri- 
spettive quietanzo, i buoni da emettersi alla Corte dei conti, la 
quale, accertata la regolarità dell'emissione in base a tali documenti, 
appone ai buoni stessi il proprio visto e ne tien nota nelle sue 
scritture, conformi con quelle tenute dalla Direzione generale del 
tesoro. 

Avuti i titoli in restituzione dalla Corte dei conti, opera la sepa- 
*razione dalle corrispondenti contromatrici che conserva presso di : 
sè, e provvede immediatamente per l'invio dei buoni, accompagnan- 
doli da elenchi verbali in doppio, alla tesoreria centrale ed alle se- 
zioni di R. tesoreria provinciale, cui spetta di farno la consegna 
agli acquirenti, dandone, nel tempo stesso, avviso ai rispettivi de- 
legati del tesoro. 


Art. 7. 


I pieghi assicurati sono aperti dalle sezioni di tesoreria col con- 
corso dei delegati dei tesoro, i quali, ovo rilevino irregolarità 0 
discrepanze nei buoni, ne fanno annotazione in calce dell'elenco di 
invio e ne dànno per telegrafo immediata partecipazione alla Dire- 
zione generale del tesoro. 

Tali operazioni presso la tesoreria centrale sono compiute dal te- 
soriere centrale col concorso del controllore capo e del funzionario 
detentore della terza chiave della cassa di riserva. 

La custodia dei buoni quinquennali nelle tesorerie fino alla con- 
segna alle parti è fatta nei modi stabiliti dall’art. 620 del regola 
mento di contabilità generale. 
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Il contròllore capo della tesoreria centrale e.i delegati del tesoro: 


terigono un giornale di carico e scarico del movimento. dei buoni 
di cui trattasi. 


Art, 8. 


La tesoreria centrale e lo sezioni di R. tesoreria provinciale, 
previo accertamento dell'identità personale, consegnano i buoni 
alla persona indicata nella ricevuta provvisoria, in seguito a richie- 
sta della persona e contro ritiro di tale ricevuta, debitamente sot- 
toscritta. 

La Direzione generale del tesoro ha facoltà di autorizzare la con- 
segna dei buoni stessi a persona od ente diversi da quelli indicati 
nella ricevuta provvisoria, dietro domanda con. firma. debitamente 


autenticata e dietro osservanza delle modalità . e cautele volute da): {; 


regolamento di contabilità generale, in ‘materia di pagamenti di 


mandati o di altri ordini di spesa, fermo restando l'obbligo della: 


tesoreria d'accertare l'identità del ritirante e di provvedere al con- 
temporaneo ricupero della ricevuta provvisoria, regolarmente fire 
mata. 

Art. 9. 

Nel caso di smarrimento o. distruzione del titolo provvisorio, di 
cuni all'art. 4, a. della contromatrice del buono, si provvede a senso 
dell'art, 593 del regolamento di contabilità generale. 


Art. 10. 


Il pagamento degli interessi. dei. buoni del tesoro quinquennali sj 
eseguisco, alle rispettive scadenze, nel Regno, dalla tesoreria cen- 
trale, e. dalle sezioni di R. tesoreria. provinciale. 


Esso, può anche eseguirsi all’estero. dai corrispondenti del tesoro. 


in Parigi, Londra o Berlino. di. ciò incaricati, sempre. che. i buoni 
non sieno stampigliati con la dichiarazione di esclusiva pagabilità 
nel Regno, a termini del R. decreto 5 aprile 1912, n. 292. 

Il pagamento all’estero è fatto rispettivamente in franchi, ster- 
line e marchi alla pari con la valuta italiana, secondo norme da 
stabilirsi con decreto del ministro-del tesoro, sempre che i buoni 

non portino. stampigliata l'indicazione di pagabilità in una deter- 
minata valuta, a un cambio prestabilito nella stampigliatura mede- 
sima. 


Art. ll. 


Gli esibitori delle cedole dabbono accompagnarle-con una distinta 
da essi sottoscritta e con l'indicazione. del loro domicilio. Le ce- 


dole debbano. essere in tale distinia descritte in ordine progressivo -|' 


per valore e per numero. di iscrizione, e del loro ammontare deve 
essere fatto l’epilogo, con l’indicazione della somma da pagarsi. 

Le distinte sono dagli esibitori presentate alle tesorerie. Queste 
si assicurano che le cedole siano giunte. a. maturità di pagamento, 
e; non siano prescritte; confrontano singolarmente le cedole con la 
distinta per constatare la perfetta corrispondenza tra loro nelle 
volute indicazioni, e, accertatesi della legittimità e regolarità delle 
cedole stesse, e che esse non sieno perforate, tagliate o prive di 

. margini laterali, ne corrispondono l'importo, procedendo allo im- 
mediato. loro annullamento mediante perforazione a macchina el 
applicazione: del bollo a calendario. 

‘Le distinte di cui al precedente articolo e quelle in applicazione 
all'art. 16 vengono conservate dagli: uffiei pagatori e dalle case 
estere, incaricate del servizio dei buoni, almeno per un quin- 
quennio. 

Art. 12. 


‘ Giornalmente le sezioni di. tesoreria, scritturate opportunamente’ 


Îe° *éedole dei buoni pagate, ne compilano, in. doppio esemplare, una 
apposita ‘situazione, nella quale debbono. essere. messe in evidenza, 
16 cedole della. prossima scadenza. ricevute in pagamento delle: im- 
poste dirette dovute allo Stato, a termini dell'art. 20. 

Il delegato del tesoro, o un suo rappresentante, in- ‘contraddittorio 
col capo della sezione, o d’un. suo rappresentante riscontra; per 
quantità e valore, "le cedole pagate e scritturate dalla sezione, ai 


soli effetti dell'art; 9, n. IT, del regolamento per il servizio di te- 
soreria. dello Stato, approvato con Reaie decreto 15 gennaio 1895, 
n: 16. Egli, inoltre, si accerta che le cedole sieno state annullate 
nei modi stabiliti dall'articolo precedente. 

. Riconosciuta -J'esatia corrispondénza delle cedole con la relativa 
situazione giornaliera, il delegato sottoscrive questa insieme col capo 
della sezione, ritirandone uno degli esemplari’e restituendo l’altro 
alla. sezione, 

Le risultanze di tale. situazione debbono concordare esattamente: 
col registro-giornale tenuto dalla sezione di tesoreria, la quale; in* 
{caso, di; discordanza; procede:agli opportuni riscontri pér rintraer 
iciarne: :Te;.cause e- compiera;le necessarie: correzioni. 


Art, 13. 


Alla; fine, di. ciascun mese. le; sezioni. di. tesoreria. provinciale: trae. 
ismattono,, col. mezzo: del. delegato del-tesoro, alla Direzione generale. 
;del, tesoro;. in appositi. elenchi, la-contabilità: delle. cedole: pagate: 
L'esattezza degli elenchi. e delle: corrispondenti dimostrazioni: ries .. 
‘pilogative, col riscontro. dei titoli, è riconosciuta dal: delegato del‘ 
‘tesoro; il quale vidima gli elenchi ed i riepiloghi e li. riconsegna: 
‘alla sezione. di, tesoreria. perchè li spedisca in: piego. raccomandato 
lalla Direzione generale del tesoro. . 


to. Art, 14, 


i La Direzione generale del tesoro, ricevuti i pieghi e proceduto’ 
salla verifieazione dei titoli, accerta l'esattezza dello somme pagate 
‘eh eseguisce le.registrazioni. di scarico sulle proprie: soritture. 
: Trasmette poi un. esemplare degli elenchi: e dei: riepiloghi;. uni= 
‘tamento. alle.cedole.estinte; alla Corte. dei conti: per i suoi: riscon=:. 
{tri e. per.il conseguente rilascio: delle dichiarazioni di: regolarità:.a> 
[scarico delle tesorerie, dopo di cho- sarà: provveduto: dalla Direzione 
:generale del. tesoro :alla imputazione delle: somme: pagate al: compe= 
itente capitolo del bilancio. 


Art. 15. 


‘ 1 portatori: dei buoni dovranno .far- conoscere- con lettera alla: Di- 
‘rezione, generale del tesoro, da recapitarsi. almeno quindici: giorni: 
“prima della scadenza, da quale degli uffici pagatori, specificati: nel. 
“l'art. 10, intendano ottenere il rimborso dei loro buoni. 
i In tale lettera, debitamente sottoscritta, dovranno essere chiara= 
jmente:specificati; per serie e per numero; i buoni di cui si chiede , 
;il rimborso. 7 
La: Direzione generale del tesoro, ricevuta la domanda, provve=. 
‘deràia trasmettere all'ufficio pagatore le contromatrici dei buoni, 
insieme .con-le istruzioni del caso. ° 
i Si osserveranno, per il pagamento della somma capitale déi 
‘buoni, le formalità: prescritte dall'art. 11 per il pagamento degli'in- 
iteressi semestrali. 
i Art. 16, 


N Le tesororie eseguiscono il pagamento dei buoni previo confronto 
‘con le. ralative contromatrici. v 

Il-pagamento è fatta dietro quietanza del portatore, 

Nell’effettuazione dei pagamenti devono osservarsi le cautele e le. 
‘formalità di cui. all'art. 11 del. presente decreto, ed'agli articoli 439, 
441, 444 del regolamento di contabilità generale, 

Ai buoni pagati le tesorerie uniscono-le contromatrici corrispon- 
denti. Gli uni e le altre sono prodotti a corredo delle. contabilità 
mensili, sotto ‘l'osservanza ed agli effetti delle norme stabilite negli 
articoli 13 e 14. 


Art. 17. 


Gl'interessi: non riscossi per la durata d'un quinquennio sono pre- 
scritti a favore del tesoro dello Stato. 

I. buoni cessano d'essere fruttiferi d'interesse a partire dalla data 
in essi indicata pel loro rimborso. 

L'ammontare capitale del. buono, non riscosso per trenta anni: 


“‘ continui da tale data, va parimente prescritto a favore del tesoro. . 
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‘ L'importo degli interessi colpiti dalla prescrizione sarà introitato 
‘in conto ‘proventi del tesoro, cd all'uopo la Direzione generale del 
tesoro ‘emetterà annualmente, per le cedole prescritte, mandato di 
pagamento da commutarsi in quietanza d'entrata, con imputazione 
al relativo capitolo a favore del tesoriere centrale. 
— Analogamente si procederà per l'ammontare capitale dei buoni 
prescritti. 

Art. 18. 


I buoni del tesoro quinquennali possono, su domanda del loro 
esibitore, essere riuniti o suddivisi in altri dei tagli indicati all’ar- 
ticolo 1. 

A tal uopo i buoni debbono essere consegnati alla tesoreria cen- 
trale o ad una sezione di R. tesoreria provinciale muniti delle ce- 
dole del semestre in corso e dei semestri successivi. L’ufficio rice- 
vente nc rilascia ricevuta al depositante, e, annullati i titoli senza 
alterarne le caratteristiche essenziali, ne cura, per mezzo, se del caso, 
della delegazione del tesoro, la trasmissione con la domanda del de- 
positante medesimo e con un doppio elenco descrittivo all’Ammini- 
strazione centrale, la quale, col concorso della Corte dei conti, prov- 
vede all’emissione dei nuovi titoli nei modi prescritti dall’arti- 
colo 6. 

Nella domanda di divisione o di riunione deve indicarsi la per- 
sona o le persone incaricate di ritirare i nuovi buoni quando il de- 
positante non intenda ritirarli egli stesso. Tale incarico si ha per 
revocabile, salva contraria dichiarazione. 


Art. 19. 


Gli Istituti di emissione possono invesfire nei nuovi buoni tutte 
le somme che abbiano, per legge, facoltà di impiegare in titoli di 


Stato, o garantiti dallo Stato, inclusi i buoni del tesoro ordinari, 


senza altro limite che quello esistente per questi stessi impieghi. 

Gli Istituti di emissione possono fare anticipazioni su detti buoni 
fino a due anni, in conformità del disposto dell'art. 29, n. 1, della 
legge 28 aprile 1910, n. 204 (testo unico). 


Art. 20. 


È autorizzato il ricevimento delle cedole in pagamento dellè im- 
poste dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre 
precedente la scadenza. 


Art. 21. 


La Cassa dei depositi e prestiti e gestioni annesse, i’ Amministra- 
zione del fondo per il culto, l’Amministrazione della massa guardie 
di finanza, le Istituzioni di pubblica beneficenza, le Casse di risparmio, 
ed in genere ogni eorpo od ente morale, che, per disposizioni di 
leggi, decreti, e regolamenti siano tenuti o autorizzati ad impiegare 
i loro fondi disponibili in titoli di Debito pubblico, possono prov- 
vedere a tali impieghi coi nuovi buoni quinquennali. 


Art. 22, 


I buoni quinquennali sono ammessi per il loro valore integrale 
in tutte le cauzioni da prestarsi nell’interesse dello Stato, dei Co- 
muni e delle Provincie e di ogni altra pubblica amministrazione, ed 
anche negli appalti delle esattorie e ricevitorie provinciali delle im- 
poste dirette. 

Per tali effetti i buoni saranno depositati presso la Cassa dei de- 
positi e prestiti. 

Possono i buoni stessi essere depositati come sopra anche per dote 
o per qualsiasi altro effetto giuridico determinato. 

Il deposito è in ogni caso esente da tassa di custodia. 


Art. 23. - 


I depositi di cui all'articolo precedente saranno ricevuti, ammini- 
strati e restituiti con le norme vigenti per la Cassa dei depositi e 
prestiti. 

La Cassa predetta sarà tenuta a riscuotere gli interessi alle sca- 
denze semestrali ed a provvedere al pagamento di essi con le stesse 
modalità prescritte per i depositi in effetti-pubblici, 


‘ 


« "La Cassa medesima provvede, altresì, alle scadenze quinquennali 
dei buoni ‘depositati, ‘a riscuoterne l’irmporto e ad effettuarne il de-. 
posito in numeérario, ovvero, a sostituirli con altri buoni o titoli 
emessi o garantiti dallo Stato, secondo le prescrizioni dell'art. 2 
della legge 11 dicembre 1910, n. 855, 


Art. DA. 


L’espropriazione e l'eventuale alienazione dei buoni dati in cau- 
zione sono ordinate. dalla competente . autorità amministrativa 0 
giudiziaria ed hanno luogo per mézzo della Direzione generale del: 
tesoro. 


«Art, 25. 

In caso di esproprio dei buoni dati in cauzione, la Cassa dei depo-. 
siti e prestiti, in base al decreto dell’autorità ‘competente, dispone. 
.la restituzione dei buoni medesimi e il contemporaneo loro invio 
alla Direzione generale del tesoro. ; 

La Direzione geuerale del tesoro provvede alla consegna dei buoni 
espropriati all'ordine o del creditore espropriante o di chi altri sia 
indicato nel decreto, provvedendo alla consegna nel modo con- 
sueto. 

Qualora l'espropriazione non comprenda gl’interessi maturati, la 
Direzione generale del tesoro provvede al pagamento, a favore del- 
l’avente diritto, delle cedolo scadute e non riscosse, e, per gl'inte- 
ressi dell’anno in corso, al pagamento del prorata fino al giorno 
dell’espropriazione. Per Ila parte degli interessi decorrendi dal 
giorno della esprupriazione fino alla prima scadenza semestrale, la 
Direzione generale del tesoro provvede, a suo tempo, al pagamento 
a favore del proprietario nuovo del buono, mediante mandato 
diretto, consegnandosi in questo caso il detto buono senza la cedola 
del semestre in corso all’atto dell’espropriazione. 


Art. 26. 


Quando i buoni dati in cauzione sono espropriati per conto e nel- 
l'interesse dell’Amministrazione dello Stato, la Direzione generale 
del tesoro provvede all’alienazione dei buoni espropriati ed al ver- 
samento in tesoreria delle somme ricevute, con attribuzione ai 
competenti capitoli del bilancio dell'entrata. 


Att. 27. 


Nelle cauzioni prestate nell’interesse dello Stato e in quelle per 
l’appalto delle ricevitorie provinciali e delle esattorie delle imposte 
dirette, la sostituzione di buoni quinquennali del tesoro alla rendita 
consolidata ha luogo calcolando i buoni del tesoro secondo il loro 
importo e le rendita secondo il valore capitale pel quale fu ammessa 
per cauzione. 

L'amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti e quella del 
Debito pubblico procederanno allo svincolo della rendita depositata 
o annotata di vincolo per cauzione sulla esibizione della polizza di 
deposito dei buoni dati in cauzione. ° 


Art. 28. 


I buoni quinquennali sono equiparati ai titoli di debito conf gli- 
dato per gl’impieghi che le Compagnie di assicurazione sulla «vita, 
italiane ed estere, debbono fare agli effetti dell'art, 145 del ‘Clodice” 
di commercio e delle altre vigenti disposizioni. 


Art. 29. 


Gl'interessi dei buoni del tesoro quinquennali depositati dalle 
Compagnie di assicurazione sulla vita, giusta l’articolo JAT ecedente 
sono riscossi alla loro scadenza a cura dell’amministrazd.one della 
Cassa dei depositi e prestiti ed impiegati nell'acquisto di altri buoni 
della stessa specie, oppure in titoli del consolidato, nei ‘modi stabi- 
liti dall'art. 55 e seguenti del regolamento approvato . con R. de-- 
creto 27 dicembre 1882, n. 1139, per l'esecuzione del Codice di com- 
mercio. 

Allorchè i buoni siano giunti a scadenza e diven ati rimborsabili, 
i rappresentanti delle società intestatario dei depo &iti dovranno s0- 


stituirli con titoli del consolidato, per un capitale effettivo non mi- 
nore di quello divenuto esigibile. In difetto, la Cassa dei depositi e 
prestiti riscuoterà il capitale e ne curerà il reimpiego come per 
l'importo derivante dagli interessi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 aprile 1912. 


VITTORIO EMANUELE. 
GiroLitTi — TepEsco — FAcTA. 
Visto, IZ guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE, 


Il numero 452 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE III 
por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
i RE D'ITALIA 
: Veduta la legge 21 marzo 1912, n. 191, con la quale 
sono stati creati i buoni del tesoro quinquennali ; 
Veduto il Nostro decreto 5 aprile 1912, n. 292, che 
autorizza un’emissione dei detti buoni per l'ammontare 
di lire duecento cinquanta milioni con decorrenza degli 
interessi dal 1° aprile 1912, in conto dei trecento con- 
sentiti dalla legge suindicata, per provvedere alle spese 
ferroviarie; 
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per il tesoro; 
‘ Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


I buoni del tesoro quinquennali, autorizzati con la 
legge 24 marzo 1912, n. 191, sono stampati su carta 
filigranata bianca conforme ai modelli visti d'ordine 
Nostro dal ministro del tesoro e depositati insieme col 
presente decreto negli archivi generali del Regno. 

Nella parte superiore, riservata al titolo, la carta 
porta la leggenda in filigrana a filetto chiaro « Regno 
d'Italia » - « Ministero del tesoro» disposta su duo 
linee in curva, contornata da un fregio rettangolare, e 
nella parte inferiore destinata alle cedole, la leggenda 
in caratteri alti maiuscoli a bastoncino, pure in fili- 
grana « Regno d'Italia » disposta su due linee rette. 

Ciascun buono consta di un foglio la cui facciata’ 


anteriore porta RADICE, #0) o colla gelativa matrice 
i di tem, *@Qdole seme- 
e contromatrice, e porta: ‘stampata 


riore 


si, i ste da 
strali; la facciata po gol buono @d il verso 


cifre, il valore capitale 
dole anzidette. 


— grandi 
dB, ce 
Art. 3. 


La parte anteriore del buono constà ! 

a) del fondo a guilloche, stampato nel titolo, 
nelle cedole e nelle liste di separazione, sui buoni della 
serie A, da L. 2000, con inchiostro color giallo-crange ; 
sui buoni della serie B, da L. 5000, con colore bleu- 
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orientale; su quelli della serie C, da L. 10.000, con 
colore verde-minerale; su quelli della serie D, da 
L. 20.000, con colore bruno-cupo; su quelli della se- 
rie E, da L. 50.000, con colore bigio ; 

5) dell’ornato, stampato con inchiostro bruno- 
cupo, per iutti i cinque tagli, e costituito da una cor- 
nice rettangolare formata da piccole rosettine e da 
piccoli nodi a corridietro. Detta cornice, che racchiude 
il testo del titolo, porta nella parte centrale del lato 
superiore una targa colla leggenda: « Regno d’Italia », 
sui due lati verticali porta due distinte targhette colle 
leggende « Legge 21 marzo 1912, n. 191» « R. decreto 
5 aprile 1912, n. 292 »; 

c) del testo, stampato in color lruno-cupo per 
tutti i cinque tagli, tranne la numerazic,ne in inchiostro 
nero, e composta della leggenda :<« F5uono del tesoro 
quinquennale » în caratteri stampate’lo a doppio filetto 
e delle indicazioni relative: al valore del buono ed alla 
data di rimborso del capitale, alla serie ed al numero 
progressivo del buono, alle condizioni riguardanti il 
servizio di pagamento degli interessi e di rimborso del 
capitale, alla data di emissione, alle firme del direttore 
generale del tesoro e del rappvesentante la Corte dei 
conti. 

Due liste verticali e due orizzontali con le leggende: 
« Direzione generale del teso ro » servono a separare 
il titolo dalla matrice e dalla contromatrice e dalle ce- 
dole semestrali. 

Nelle cedole semestrali % indicato l'importo degl'in- 
teressi, la data di scadenza, nonchè il numero ela se- 
rie distintivi del buono. 

Art. 3. 

La parte posteriore del buono, per tutti i cinque ta- 
gli, è composta: 

a) delle. grandi cifre indicanti il valore capitale 
del buono, stampate su color bruno-cupo:; 

b) delle indicazioni in lingua francese relative 
all'importo delle singole cedolette semestrali, alla sca- 
denza e ai luoghi di pagamento, pur esse in color 
bruno-cupo. 

I buoni sono muniti tanto sul titolo, quanta sulle ce- 
dole del bollo a secco della Direzione generale del 


tesoro. 
Art. 4. 


I buoni con capitale ed interessi pagabili solo nel 
Regno, portano stampata in rosso, sul recto del titolo 
e delle cedole semestrali, in senso diagonale da sini- 
stra a destra, la leggenda « Pagabile nel Regno ». 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 16 maggio 1912. 
VITTORIO EMANUELE. 
| TEDESCO. 
Visto, Il guardasigilli : FINOCCHIARO- APRILE. 


GAZZETTA U 
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ù FICARRA K CA 


La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
contiene in sunto è seguenti Regi decreti : 


N. 437 


Regio Daersto 18 aprile 1912, col quale, sulla proposta 
dei ministri di agricoltur:, industria e commercio 
e di grazia, giustizia e dei culti, viene istituito un 
Collegio di probiviri per l'industria del vestiario, 
con sede in Como, composto di dodici probiviri, 
dei quali sei industriali e sei operai, e con giuri- 
sdizione sul territorio del comune di Como. 


N. 45 


Regio Decreto aprile 1912, col quale, sulla proposta 
dei ministri di agricoltura, industria e commercio 
e di grazia, giustizia e dei culti, vengono soppressi 
i Collegi di probiviri per l'industria del cotone ed 
affini, in Albino, e per le industrie del cotone, del 
lino, della canapa e della juta, con sede in Ca- 
priate d'Adda, e viene istituito un Collegio di pro- 
biviri per le industrie del cotone, del lino, della 
canapa e della juta, con sede in Bergamo, jcom- 
posto di quattordici probiviri, dei quali sette indu- 
striali e setto operai, e con giurisdizione sul ter- 
ritorio della provincia di Bergamo. 


N. 440 


Regio Decreto 2 maggio 1912, col quale, sulla proposta 
del ministro dell'interno, la « Cucina di Benefi- 
cenza » di Belluno viene eretta in ente morale 
con amministrazione propria e ne è approvato lo 
statuto organico. 


N. 441 


Regio Decreto 5 maggio 1912, col quale, sulla proposta 
del mininistro dell'interno : 

a) il fine inerente al patrimonio delle Confrater- 
nite di Maria SS. della Consolazione e di Prato, 
e dell’orazione e Morte di Spello (Perugia) venne 
trasformato nel senso che il patrimonio medesimo 
è interamente devoluto al locale Ospedale civico 
per i suoi fini di beneficenza; 

b) il fine inerente al patrimonio delle Confrater- 
nite del SS. Crocifisso in Santa Maria e della 
SS. Trinità in San Lorenzo, pure di Spello, venne 
trasformato nel senso che il patrimonio stesso è 
devoluto totalmente al locale ricovero degli inabi.i 
con obbligo in questo di corrispondere alle Con- 
fraternite medesime, per spese di culto 1itenute 
necessarie, l’annua somma rispettivamente di lire 
400 e di lire 150; 

c) il fine inerente al patrimonio delle seguenti 
Confraternite, pure esistenti in Spello, venne tra- 
sformato nel senso di destinare al locale Ricovero 
degli inabili il capitale corrispondente all’annua 
rendita per ciascuna di esse a fianco indicati: 


25 


9 
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Confraternita del SS. Rosario in Santa Maria, 
L. 119,23. 

Confraternita del SS. Rosario 
L. 117,60. 

Confraternita del Terzo Ordine di San Fran- 
cesco in Sant'Andrea, L. 48,20. 

Confraternita del Sacramento in Collepino, L. 5,27. 

Confraternita del SS. Rosario in Collepino, L. 0,16. 
i Confraternita del Sacramento in San Giovanni, 

. 2,19. i 

Confraternita di San Giorgio nella chiesa del 
Mausoleo, L. 7,44. 

Confraternita del SS. Sacramento in Santa Ma- 
ria, L. 879,23. 

Confraternita del SS. Sacramento in San Lo- 
renzo, L. 787,66. 

Confraternita del SS. Sacramento in San An- 
drea, L. 272,80. 


Confraternita della SS. Concezione e Incoronata, 
L. 200. 


in San Lorenzo, 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri, a S.M. il Re, în udienza del 16 maggio 
1912, sul decreto che proroja i poteri del Regio 
commissario straordinario di Fotenza. 

SIRE! 


Per il riordinamento dell'’Amministrazione comunale di Potenza. 
occorre adottare i provvedimenti per la sistemazione dell'azienda 
del panificio, assicurare l'esecuzione delle riparazioni occorrenti al- 
l'acquedotto, al cimitero ed a tutti gli stabili comunali e la costru- 
zione del nuovo acquedotto e del nuovo edificio scolastico, mediante 
la concessione degli appalti dei lavori relativi. 

Occorre inoltre procedere alla revisione dei regolamenti locali c 
alla liquidazione dei residui attivi e passivi e dare stabile assetto 
alla finanza, ovviando agli inconvenienti derivanti dalle irregolarità 


riscontrate nella registrazione dei canoni demaniali e accertando 
le conseguenti responsabilità. 

Essendo all'uopo insufficiente il periodo normale della gestione, 
ormai prossimo a scadere, è indispensabile provorogare di tre mesi 
il termine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta 


lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre all’augusta firma 
della Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri; i 

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne 
sciolto il Consiglio comunale di Potenza; 

Vedura la legge comunale e provinciale : 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu- 
nale di Potenza è prorogato di tre mesi. 


Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 16 maggio 1912. 
VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 
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MINISTERO DELLA GUERRA 
MANIFESTO 

per a chiamata alle armi per istruzione dei militari 
di 29 categoria 


1. Per ordine di S. M. il Re sono chiamati alle armi per il 
giorno 20 giugno p. v.: 
a) i militari di 2° categoria della leva di terra sulla clas- 
se 1891; i 
v) gli inscritti della leva di mare sulla classe 1890 stati asse- 
gnati o trasferiti nella 2% categoria e quindi passati nel R. esercito. 
Alla detta chiamata dovranno rispondere anche i militari di 2* 
categoria delle leve di terra e di mare sulle classi anteriori a quella 
del 1891, che non hanno ancora ricevuto l'istruzione; e che alla 
data del presento manifesto si trovano nel Regno. Sono quindi te- 
nuti a presentarsi anche i militari di 2? categoria delle dette classi 
che negli anni scorsi vennero dispansati perchè residenti all’estero 
e che siano rimpatriati, nonchò i militari di 2% categoria non chia- 
mati lo scorso anno per ragioni sanitarie. 
Analogamente dovranno rispondere alla detta chiamata i militari 
di 12 categoria della classe 1840, lasciati in licenza straordinaria» 


che dovevano prendere parte alla chiamata della 22 categoria dello ‘ 


scorso anno e che per qualsiasi motivo fhon hanno ricevuto l’istru- 
zione. 

2. Possono essere ammessi a prendere parte all'istruzione mi- 
litaro, insiome agli uomini indicati nel numero precedente, gli in- 
scritti della leva di terra in corso sulla classe 1892 stati arruolati 
in 29 categoria e gli inscritti della leva di mare sulla classe 1891 
già assegnati alla categoria stessa, nonchè quelli trasferitivi di 
classi precedonti di cui le assegnazioni o i trasferimenti siano defi- 
nitivi per essere avvenuti in base all'art.: 2 della legge 5 luglio 
1908, n. 348. 

A tal uopo occorre che i detti inscritti si presentino nel giorno 
stabilito al'sindaco del Comune di residenza o al deposito di fan- 
teria di linea nella cui giurisdizione si trovano, muniti del lo:0 
congedo provvisorio di 22 categoria. } 

3. Quelli dei militari chiamati che si trovano in (1)... do- 
vranuo presentarsi direttamento, con il toglio di congedo, alla ca- 
serma (2) . ..sitain(3).., n... nelle ore antimeridiane 
del 20 giugno p. v. 

Tutti gli altri si presenteranno, muniti del foglio di congedo, al 
sindaco del Comune in cui risiedono nello ore antimeridiane dello 
stesso giorno 20 giugno, per essere subito inviati al deposito del , . . 
reggimento fantoria in. ..., 

Avvertesi che i militari che non appartengono al distretto sa- 
ranno in massima inviati al deposito di fanteria corrispondente al 
loro distretto di leva, ove non comprovino con apposito certificato 
del sindaco che fin dal 1° maggio 1912 essi risiedevano nella giuri. 
«sdizione di quel comando. . 

4. Coloro che hanno da fare tratti di viaggio per ferrovia, per 
tramvia che accordi facilitazioni di viaggio ai militari, o per mare, 
saranno dai sindaci munii delle richieste modello 2 per il tra- 
sporto a tariffa militare nonchè di un documento di identificazione 
personale qualora fossero sprovvisti del foglio di congedo. 

5. Dai comandanti dei distretti militari saranno rinviati alla 
prima successiva chiamata di una classe di 2° categoria : 

a) coloro che comprovino, con regolare certificato di morte, 
di aver perduto uno dei genitori o lu moglie da meno di sei 
mesi ; 

0) coloro che abbiano l’unico fratello alle armi nelle truppe 
mobilitate ; 


(1) Indicare Ia città.ove ha sedo il deposito del reggimento di 
fanteria corrispondente al distretto che pubblica il manifesto. 

(2) Nomé della caserma. 

(3) Via o piazza. 


c) coloro che abbiano presentato domanda di ammissione al- 
l'Accademia e alla Scuola militare; 

d) gli studenti delle Università o d’Istituti superiori e gli 
allievi missionari che si trovino nelle condizioni di cui ai successivi 
nn. 6 e 7; 

e) i militari che presentino domanda di passaggio alla’ ga ca- 
tegoria, osservato però, quanto all’attendibilità di tale domanda, lo 
prescrizioni di cui al $ 798 delle norme per la prima applicazione 
delia legge 15 dicembre 1907, n. 763; i 

f)i militari i quali al momento della chiamata siano dete= 
nuti o si trovino a domicilio coatto. 

Ia via eccezionale potranno, inoltre, ottenere il rinvio di cui so- 
pra quei militari che, non più tardi dell'll giugno comprovino, con 
speciale certificato del sindaco, al rispettivo distretto di leva od a 
quello di residenza, di essere in tali condizioni di fortuna, che la 
loro partenza sarebbe indubbiamente causa di grave disagio econo- 


mico alle loro famiglie, Ie quali rimarrebbero prive dei mezzi di. 


sussistenza. Il comandante del distretto di leva sarà giudice del- 
l'opportunità di accogliere simili domande; però i rinvii concessi 
per questo motivo non potranno eccedere la proporzione del 4 0/0 


sul numero complessivo degii uomini effettivamente chiamati allo 
armi, Di questo eccezionale rinvio non potranno usufruire i mili-" 
tari di classi anteriori che furono rinviati alla presente chiamata ‘ 


per qualsiasi ragione. 

G. I militari chiamati alla istruzione col presente manifesto, qua. 
lora comprovino di essere studenti di Università o degli Istituti su- 
periori enumerati nel $ 523 del regolamento sul reclutamento, po- 


tranno ottenere il rinvio di cui nel precedente numero (salvo la” 
facoltà di chiedere negli anni successivi ulteriori rinvii sino al‘ 
compimento degli studi ma non oltre il 28° anno di età) facendone . 


domanda ai comandanti dei distretti, cui rispettivamente apparten- 


‘ gono per fatto di leva, non più tardi dell’11 giugno prossimo. 
Tale domanda, redatta sulla prescritta carta da bollo di lire una, . 
dovrà essere eorredata del foglio di congedo illimitato e del certi- . 
ficato di studio comprovante che l'aspirante ha frequentato durante ‘ 
l’anno accademico 1911-912, il corso dell’Università o dell'Istituto 
superiore a cui è ascritto, ovvero, qualora l'aspirante sia laureando, 


che debba sostenere esami nella sessione di autunno. 


L’aspirante al ritardo del servizio dovrà inoltre comprovare, me- > 
diante esibizione del relativo libretto, di essere inscritto ad una so- 
cietà di tiro a segno e, ove non avesse ancora preso parte alle 
prescritte lezioni, dovrà obbligarsi a parteciparvi nel corrente anno -: 


senza di che non potrebbe essere ammesso ad ulteriori rinvii. 


7. Potranno ottenere il rinvio stabilito dal precedente numero .. 
anche i militari, i quali comprovino di essere allievi interni in isti- ‘ 


tuti del Regno riconoseiuti come preparatorî per le missioni; 


Si avverte che per i militari i quali ottenessero eventualmente il : 
rinvio dopo la loro presentazione alle armi, non si terrà alcun conto : 


nella, successiva chiamata per istruzione, dei giorni di servizio pre- 


stati. 
8. Coloro che comprovino, con documenti autentici rilasciati 
dalle competenti autorità scolastiche, governative o pareggiate, che 


debbono sostenere esami entro il primo mese dal giorno stabilito 


per la presentazione alle armi, ovvero (con documenti ufficiali) che, 
entro lo stesso periodo di tempo, debbono presentarsi ad esami di 


concorso in pubbliche amministrazioni, potranno ottenere una pro-.. 


roga alla presentazione che li ponga in grado di sostenere gli esami 

stessi, proroga che, ad ogni modo, non potrà andare oltre il 20 lu=. 

glio p. v 
9. Sono dispensati dalla presente chiamata: 

u) i residenti all’estero con regolare passaporto rilasciato | 
avanti la data del presente manifesto; 

») coloro che hanno già prestato in qualsiasi posizione non ‘ 
meno di tre mesi e mezzo di servizio sotto le armi nel R. eser- 
cito, nella R. marina o nel corpo della R. guardia di finanza; 

c) gli inscritti in servizio nella R. guardia di finanza e nei 
corpi delle guardie di città e degli ugenti di custodia. 
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: 10. La frequenza del tiro a ‘segno per un biennio; ‘inche ripor- | Pedoja cav. dott. Armando, capo sezione di 2* classe a L. 5000, pro- 


‘tandone l'idoneità, non dà diritto alla dispensa «da questa chia- 
lame Per ordine del ministro della guerra si avverte che sarà 
lineccezionalmente ritenuta come non presentata e rimarrà quindi 
‘senza risposta qualsiasi domanda di dispensa o di rinvio prodotta 
‘all'infuori dei casi specificati nel presente manifesto. 

12. Per l’invio ai depositi dei militari, i sindaci si regoleranno 


| analogamente a quanto è disposto per l’invio dei richiamati dai 
comuni ai corpi. 


13. Gli uomini chiamati che si trovano alla sede del deposito 
. presso il quale devono presentarsi, o che sono provenienti da altro 
comune dello stesso mandamento, riceveranno per il giorno della 
presentazione e semprechè si presentino nelle ore del mattino del 
giorno stesso, l'indennità di trasferta di 1% categoria (L. 1,20). 

Gli altrt riceveranno, appena giunti al deposito, l’indennità di 
trasferta d'i 1% categoria per ciascuna giornata di viaggio. 

A questi momini non sarà però corrisposta la detta indennità per 
il giorno dell'a presentazione qualorà, pur avendo la possibilità di 
arrivare al de vosito nelle ore antimeridiane del 20 giugno, vi giun- 
gano o si prèsentino nelle ore pomeridiane o nel giorno successivo 
e non possano dimostrare che il ritardo avvenne indipendentemen- 
te dalla loro volontà. 

I richiamati che per recarsi dal Comune al deposito, abbiano da 
viaggiare in ferrovia o per mare, riceveranno anche il rimborso 
delle spese di trasporto a tariffa militare. 

Coloro che provengano da un Comune che non sia quello al 
quale appartengono per fatto di leva, se non presenteranno il fo- 
glio di congedo (o in ma,teanza di questo un foglio di riconoscimento), 
munito del visto per la partenza del sindaco del Comune da cui 
provengono, saranno cons.iderati come provenienti da Comuni dello 
stesso mandamento e riceveranno perciò per il giorno della pre- 
ssentazione, sempre quando si presentino nelle ore del mattino, l’in- 


dennità di trasferta di 12 catuyoria, senza alcun rimborso per spese 
di viaggio. 


14, I militari che per infin'mità non potessero rispondere alla 
chiamata sotto le.armi, sono tenuti a giustificare al comando del 
distretto tale impossibilità mediante certificato medico confermato 
dal proprio sindaco, e dovranno presentarsi non appena guariti. 

Protraendosi la malattia, il sudd'etto certificato dovrà essere rin- 
novato allo scadere di 10 giorni, ed in baso ad esso i militari po- 
tranno essere rinviati a presentarsi tuando sarà chiamata all’istru- 
zione un’altra classe di 22 categoria. 

15. Coloro che, senza legittimi moiivi debitamente comprovati, 
non si presenteranno nel giorno stabilito, saranno puniti discipli- 
marmente, ovvero dichiarati mancanti alla chiamata e deteriti ai 
tribunali militari se il ritardo fosse maggiore di 8 giorni. 

Avvertesi inoltre che tutti coloro che sf ‘presenteranno con ri- 
tardo, saranno trattenuti sotto le armi altrevtanti giorni in più per 
quanti furono quelli di ritardo. 

16. Il rilascio del nua osta per il passapurto pei militari chia- 
mati all’istruzione col presente manifesto che intendono recarsi al- 
l’estero, è sospeso da oggi fino a nuovo ordine. 

17. I mifitari chiamati che aspirino a presture servizio negli 
automobilisti del 6° reggimento genio, dovranno farne domanda ai 
comandanti dei depositi ai quali si presenteranno, corredandola dei 
. certificati comprovanti i loro requisiti di studio e vrofessionali. 

18. Il presente manifesto serve di avviso personale a tutti gli 
uomini chiamati all'istruzione, i quali non potranno poi, in nessun 
«caso, addurre a loro discolpa di non aver ricevuto alcun precetto 
‘individuale. 
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CORTE DEI CONTI 


Disposizioni nel personale dipendente: 


Con R. decreto del 24 marzo 1912: 
Sono approvate le seguenti disposizioni nel personale, & decorrere 
“dal 16 marzo 1912: 


Senneenalzuzzzcne 


| 


mosso capo sezione di 1% classe a L. 6000. 

Vicario dott. Edoardo, primo segretario di 12 classe a L. 4500, pro- 
mosso capo sezione di 2° classe a L. 5000. 

Mory eav. uff. dott. Pietro, primo segretario di 22 classe a L. 4000, 
promosso primo segretario di 1% classe a L. 4500. 

Yorni dott. Luigi, segretario di prima classe a L. 3300, promosso 
primo segretario di 2* classe a L. 4000. 

Porena Wolfango, segretario di 22 elasse a L. 3000, promosso segre- 
tario di 1? classe a L. 3500. 

Marcelli Ugo, segretario di 3% classe a L. 25300, promosso segretario 
di 22 classe a L. 3000. 

Anzon dott. Enrico, segretario di 48 classe a L. 2000, promosso se- 
gretario di 32 classe a L. 2500. 

Liga Ignazio, archivista di 22 classe a L. 3000, promosso archivista 
di 1% classe a L. 3500. 

Riccio Giovanni, applicato di 22 classe a L. 2000, promosso applicato 
di 1° classe a L. 2500. 

Rossi Luigi, applicato di 3% classe a L, 1500, promosso applicato di 
22 classe a L. 2000. 


È revocata la clausola della riserva di anzianità, inserita nei re- 


lativi decreti, per i seguenti applicati degli uffici della Corte dei 
conti: 


Pozzi Probo — Maravita uardo — Morici Alfredo — Avagnina Al» 
fonso — De Nuccio Pietro — Gulì Vincenzo — Nudi Libero — 


Rossi Luigi — Brugiotti Vittore — Fontana Giovanni Battista 
— Bevilacqua Vincenzo — Palminiello Michele — Bonifazi Lam- 
berto. 


Con R. decreto del 31 marzo 1912: 


Bonesi Giuseppe — Cesaretti Luigi, applicati di 4% classe nelle Am- 
ministrazioni militari dipendenti, sono nominati applicati di 52 
classe negli uflici della Corte dei conti, con l’annuo stipendio di 
L. 1500. 

Mancini dott. Celestino, segretario di 2% classe in aspettativa per 
motivi di famiglia, è richiamato in attività di servizio, a de» 
correre dal 1° aprile 1912, con lo stipendio di annue L. 3000. 


Con R. decreto dell'Il aprile 1912: 


Il R. decreto 11 febbraio 1909, col quale gli applicati di 12 classe 
negli uflici delia Corte dei conti Bacci Alessandro, Angeletti 
Adolfo (defunto), D'Andrea Carlo, Molina Carlo e Mercandino 
Celestino vennero nominati archivisti di 22 classe per esame di 
concorso, a decorrere dal 16 febbraio 1909, è rettificato nel 
senso che la decorrenza dal 16 febbraio 1909 in esso decreto 
stab lita, è retrotratta al 1° Iuglio 1907, per effetto della sen- 
tenza della Corte di cassazione di Roma, a sezioni riunite, in 
data 20 gennaio 1912. 

Vannini Alfredo, archivista di 22 classe, è collocato in aspettativa 
per motivi di salute, in seguito a sua domanda, a datare dal 
23 marzo 1912, con l’annuo assegno di L. 1500. 


Con R. decreto del 14 aprile 1912: 


Sono approvate le seguenti disposizioni nel personale d’ordine, a 

datare dal 16 aprile 1912: 

Brugiotti Vittore — Fontana Gio. Batta — Bevilacqua Vincenzo — 
Palminiello Michele — Bonifazi Lamberto, applicati di 32 classe 
a L. 1500, promossi applicati di 22 classe a L. 2000. 

Zipoli Amedeo, avventizio, promosso applicato di 2% classe a L. 2000. 

Bonesi Giuseppe, applicato di 32 classe a L. 1500 promosso appli- 
cato di 22 classe a L. 2000. 

Biagioli Giovanni — Lucci Mario — Lamperi Ludovico — Reynier 
Rodolfo — Fiorani Manlio — Morino Achille — Jannetta Ro- 
meo — Cochi Ugo — Verdiani Ciro — :Mazzocchi Domenico — 
Giachi Guido — Manenti Umberto — Orsi Guido — Stavole 
Arturo — Brunoni Vincenzo, avventizi, promossi applicati di 3% 
classe a L. 1500. 
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Disposiziono nel personale dipendente : 


Con R. decreto del 17 marzo 1912: 
Cossu dott. Michele, vice segretario nelle segreterie universitarie, è 
collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi 
di salute, con l’assegno di L. 833,33, a decorrere dal 16 gennaio 
1912 e non oltre di 15 marzo 1014, 


 AANISTELO DELLE LUSTE E DEI TELEGRAFI 


AVVISO. 

Il giorno 19 corrente, in Collemezzano, provincia di Pisa, è stato 
attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 3? classe, con 
orario limitato di giorno. 

Roma, 20 maggio 912, 


MINISTERO DEL TESORO 


* 


Direzione ' generale del Dobito pubblico 


Rettifiche d’intestazione (18 pubblicazione). 

Si è dichiarato che. le rendite seguenti, per errore occorso nelle 
indicazioni date, dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero: intestate come-alla colonna 4, mentrechè dovevano 
invece intastarsi ‘come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti 


le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse : 


WE 
8 |8d4 ? 
Se (R$ Intestazione Tenore i 
Debito È SEE 
Za 528 da rettificare ‘ della rettifica | 
È LR << ° 1 
2U| 3 4 5 


di’ Bene tetto, mi- 
nori, sotto lu pa- 


tonietta - Maria = 
Giuseppina- Gior- 


. tria potestà del pa- | gina-/nes, Maria- 
dro, dom. in Goe-=} Pia - Antonietta - 
nova Francesca - Igina, 


Ì 
il 
\ 
ti 
| 
ii 
{È 
| 


2881 
I AEREI NERI TOTTI 
A termini dell’art. 167 del regolamento generale sul Debito pub= 
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida 


chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data 
«ella prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti» 
ficate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni sud= 
dette saranno come sopra rettificate. 

Roma, il 18 maggio 1912. 


11 direttore general? 
GARBAZZI. 


e 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) 


Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per 
oggi, 22 maggio 1912, in L. 101, 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Ispettorato gonerale dol ‘commercio 


, Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d’accordo 
‘fra il Ministero d’agricoltura, industria e commercio: 
‘0 il MBISIarO del tesoro (Divisione portafoglio) 

21 maggio IL12. 


Al netto — 


io Con godimento »; 
i CONSOLIDATI sr ‘ | Senza cedola | 408! satorosai 
i in corso INA LGEAt, 
a tutt’ oggi 
8.50 °/, neito .... 95,43 81 93,63 81 94,07 28 © 
:8.50°/, netto (1502) 95,34 — 93,59 — » 9397 47 
Bohlordo ....... 66,12 50 64,92 50 65,79 04. 
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CONCORSI. 
FERROVIE DELLO STATO 
DIREZIONE ‘COMPARTIMENTALE DI VENEZIA 


Divisione movimento e traffico 


CONCORSO 
per l'ammissione in servizio di aiutanti applicati in prova 


È aperto un concorso per esami a n. 80 posti di aiutante 


| applicato in prova con le seguenti norme: 


»..340| 846379 140: =— |Merli Ferdinando | Merli Fernanda fu! 
‘fu Alberico, mino- | Alberico, minore, 
‘ re, sotto la patria | ecc. come contro .| 
potestà della ma- 
dre Burlando Giu- 1 
s?:ppina, domicil. a i 
6 Bari. i 
350 5a7401 [133 — | Long: Rosina diRaf- | Atorgi. Rosina di | 
“|. | faele;-nubile, dom. | Raffaele, nubile, ; 
+ in Sant'Agata di} ecc. come contro. 
| ‘Militello (Messina). SR 
3.59 | 294 | 7— Golino Erminia di | Golinî Erminia di 
rendita Antonio ved. Gua- Antonio, ecc, come 
mista  rini Luigi, domici- contro 
295 | 7 liata a Venafro 
rendita (Campobasso) 
mista 
+75 8 | 37 50] Fossarelli Caterina, | Fossarelli Caterina, : 
Soi mie 35 — | Lorenzoed Alfonso | Lorenzo ed Alfonso | 
; fu Paolo, minori, | fu Paolo, minori, » 
sotto la patria po- | sotto la patria po- | 
testà della madre | testà della madro 
Mellonio Modesta | Melozno ec. come 
fu Carlo domic. in | contro * 
Saliceto (Cuneo) .| 
2 |a17 — | Grasso Tullio, Ines, | Grasso Antonio-E- 
uo con sE ; Delia ed Andreina | milio-Tullio, An- 


e Adalgisa-Virgi- © 


nia- Andreina 


Benedetto, minori, . 


ecc. come contro 


I Potranno prender parte al concorso solamente aspiranti che ri- ° 
siedono o sono domiciliati in località compreso nella giurisdizione della 
Divisione movimento e traffico di Venezia, avvertendo cho una lo- 
calità_non servita dalle terrovio dello Stato è considerata. compresa, 
nell'anzidetta giurisdizione quando la stazione delle ferrovie dello - 
Stato più vicina ad essa località sia stazione dipendente dalla Di-' 


‘visione medesima. Viene fatta eccezione per gli orfani dei fertro-" 


vieri periti in causa del terremoto del 28 dicembre 1908, i quali l 
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potranrio prender ' parte .al concorso anche se non risiedono 0 non 
sono domiciliati in località’ compreso ‘nolla giurisdizione di questa 
Divisione. 

Coloro che intendono di presontarsi al concorso dovranno far per- 
venire; non più tardi del 15 giugno: 1912, a questa Direzione com- 
partimentale, Divisibne movimento e traffico, apposita domanda 
corredata dai seguénti documenti : 

a) certificato del sindaco del Comune di origine, od atto di 
notorietà, dal quale risulti che l’aspirante è cittadino italiano, di 
data non antoriore al 1° maggio 1912. 

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, per gli effetti del pre- 
sente concorso, i cittadini delle altre regioni italiane, quando anche 
manchino della naturalità ; i 


6) fede di nascita dalla quale risulti che il conéorrente ha 
compiuto il 17° anno di età e non oltrepassato il 30° al 15 giu- 
gno 1912 suddetto; 


c) congedo militare contenente la dichiarazione di buona con- 
dotta tenuta sotto le armi, qualora il concorrente abbia prestato 
servizio militare, ed in caso contrario altro documento ufficiale 
comprovante in qual modo abbia adempiuto agli obblighi della legge 
sul reclutamento ; l’aspirante che non fosse ancora stato sottopo- 
sto ‘alle operazioni di leva dovrà dichiarare in quali condizioni si 
trovi rispetto agli obblighi militari ; 

d) certificato penale netto di data non anteriore al 1° mag- 
gio 1912, rilasciato dal tribunale avente giurisdizione sul luogo 
di nascita o di naturalizzazione ; i 

e) certificato di buona condotta di data non anteriore al 1° 
maggio 1912, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concor- 
ronte ha la sua residenza; 

f) fotografia di data recente colla firma ; 

g) certificato di licenza tecnica o ginnasiale superiore conse- 
guita presso una scuola regia o pareggiata, ovvero altro certificato 
rilasciato da una pubblica autorità scolastica c che possa ritenersi 
equipollente ; 

.h) documenti riguardanti altri studi eventualmente fatti e le 
precedenti occupazioni avute. Pagelle dei corsi compiuti nelle scuole 
tecniche o ginnasiali. 


La mancata presentazione nel termine fissato anche di uno sol- 
tanto dei documenti di cui alle lettere a), bd), c), d), e), 7) e 9), po- 
trà determinare l’esclusione dal concorso. 

I. La domanda di ammissione al concorso dovrà esseré compilata 
su carta bollata da L. 0.60 secondo il modello indicato in calce al 
presente avviso, scritta interamente di pugno dell'aspirante e da 
Iui firmata, avvertendo che, chi avesse presentata altra domanda in 
precedenza, dovrà ripreséntarla nello forme e coi documenti pre- 
scritti, semprechèò sì trovi ancora În possesso dei requisiti stabiliti. 

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare se abbia già prestato 
servizio, od anche solo concorso ad impiego, subita visita sanitaria o 
sostenuto ésami presso questa od altra Amministrazione ferrovia- 
ria; in caso affermativo dovrà specificare le date e le località rela- 
tive, il posto per il quale esso abbia concorso ed il risultato delle 
pratiche fatte, restando stabilito che tanto la mancanza di tale di- 

chiarazione quanto il dichiarare cosa incompieta o non conforme al 
‘ voro, determinerà la esclusione dal concorso. Resta parimente sta- 
bilito che la mancanza o la irregolarità della dichiarazione, ove 
venga a risultare dopo l'assunzione in servizio in seguito al con- 
corso, potrà determinare, 2 giudizio insindacabile dell’Amministra- 
zione, la immediata decadenza dal posto conferito, senza obbligo 
per l'Amministrazione di alcun preavviso e senza che l’interessato 
pgssa far valere verso l’Amministrazione stessa alcuna ragione o 
pretesa, sia per danni cho venisse a risentire in seguito alla pro- 
nunciata decadenza, sia per spese sostenute in occasione o in di- 
pendenza del concorso o della sua ammissione in servizio. 

“Non potrà prendere parte al concorso chi sin stato destituito o li- 
" cenziato per motivi disciplinari dalla Amministrazione delle terrovie 
dello Stato o da altre amministrazioni ferroviarie o pubbliche, come 


pure chi sia stato esonerato o si sia- reso ‘dimissionario dal: sérvizio © 
dell’Amministrazioho ferroviaria dello Stato. 

HI. Ricevute le domande di cui sopra, coi- prescritti documenti, 
ne saranno fatte le debite verifiche, assumendo anche quelle mag- 
giori informazioni che fossero ritenute opportune, ed agli aspiranti 
anioni al concorso sarà fatto pervenire l’invito per la visita me- 

ca. 
Agli aspiranti non ammessi al concorso o non riconosciuti fisica- 
mente idonei, saranno senz'altro restituiti i documenti. 


Le visite mediche e gli esami avranno luogo nei giorni che saranno 
indicati ai singoli concorrenti. 


Le Commissioni incaricate delle visite mediche giudicheranno 
inappellabilmente se gli aspiranti abbiano la richiesta idoneità ilsica 
al posto di aiutante applicato in prova. 

IV. La Commissione esaminatrice sarà composta di tre funzio- 
nari dell’Amministrazione, ed' alla medesima potranno essero ag- 
gregati altri componenti, anche estranei al personale dell’Ammini- 
strazione, per le prove facoltative sulle lingue estere e sul telegrafo, 
delle quali è parola in appresso. 

In caso d’impedimento di uno dei commissari, il commissario im» 
pedito verrà definitivamente sostituito. 

V. Gli esami saranno scritti e orali. 

Le prove scritte saranno le seguenti: 

1° componimento italiano su tema dato ; 

2° uno o piu problemi di aritmetica e di geometria piana e solida 
in base al programma stabilito per gli esami orali; 


3° saggio speciale di calligrafin da eseguirsi scrivendo prima 
sotto dettatura in corsivo comune e poi in vari cararteri, a scelta 


del candidato, un brano di autore italiano fissato dalla Commis- 
sione. 


La prova orale verterà sull» seguonti materie: 


Italiano. — Interrogazioni sulla composizione scritta presen 
tata dal candidato, specialmente riguardanti la grammatica. 


Aritmelica. — Sistema metrico decimale. Operazioni sui nu- 


meri interi e decimali. Frazioni ordinarie. Regola del tre sempliee 
e composta. 


Geometria, — Nozioni elementari di geometria piana e solida. 
Misura della circonferenza. Misura della superficie dello figure piane. 
Misura della superficie c del volume dei principali solidi. 


Geografia. — Mmierrogazioni sulla geografia dol: Europa in ge- 
nerale e dell’Italia in particolare. 


Vi saranno altresì esperimenti facoltativi sulla telegrafia e sulle 
lingue francese, tedesca c inglese per quei candidati che. ne avran- 


no fatta richiesta nella domanda inviata per l'ammissione: al con- 
corso. 


L’esame sulle linsue estere sarà seritto ed orale e del medesimo 
sarà tenuto conto soltanto quando il concorrente abbia dimostrato 
nella prova scritta, di saper tradurre correntementà e senza dizio- 
nario un brano dalla lingua estera a quella italiana; e nella prova 
orale di saper leggere e spiegare un brano di autore. In tal caso 
saranno assegnati complessivamente per la prova scritta c quella 
orale da tre a cinque punti di merito per ciascuna lingua estera. 

Analoga votazione sarà fatta per quanto riguarda l'esperimento 
facoltativo sulla telegrafia, del quale sarà tenuto conto soltanto 
quando il candidato mostri di saper ricevere e trasmettere all’ap- 
parecchio Morse con chiarezza, prontezza ed esattezza. 

I punti ottenuti nelle prove facoltative saranno aggiunti alla 
somma di quelli riportati nelle prove obbligatorie. 0 

Il numero massimo dei punti assegnati per le prove obbligatorie 
è il seguente 

Composshhé italiana Le nn «+. 30 
Problema di aritmetica c di geometria . 4 13 
Saggio di calligrafia . . 7 3 . o 12 
Prova orale solai ne ta ele rail ca) 30 


Totale A 7 90 
Saranno ammessi alia prova orale i soli candidati clie avranno 


riportato in ciascun saggio scritto obbligatorio almeno la metà più 
uno del massimo dei punti assegnati. 
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La votazione sulla.prova orale è complessiva ‘per le diverse :ma- 
terie d’ésame, e per ‘essere dichiarati idonei i concorrenti dovranno, 
nella medesima, ottenere almeno la metà più uno del massimo dei 


punti ‘assegnati. 
Terràinati gli esami la Commissione procederà alla formazione 


della graduatoria degli idonei in relazione alla somma dei punti ri- 
portati nelle varie prove. 

VI. Ai concorrenti dichiarati assumibili, e cioè compresi nel nu- 
mero dei posti messi a concorso, sarà data conforme partecipazione 
comunicando loro il numero riportato nella graduatoria. Avvertesi 


però che l’Amministrazione non prende verso di essi alcun impegno 


circa la data della loro chiamata in servizio, là quale verrà fatta 
entro un anno dalla detta partecipazione man mano che vi saranno 
posti disponibili, e che potrà essere data la precedenza, sempre per 
ordine di graduatoria, a tutti gli aspiranti dichiarati idonei al tele- 
grafo. Agli altri concorrenti saranno restituiti i documenti prodotti, 
partecipando loro il risultato ottenuto, con l’indicazione, per gli 
idonei, del numero che occupano nella graduatoria. 

L’Amministrazione si riserva poi la facoltà di chiamare in ser- 
vizio, sempre nell’ordine suindicato, anche quel maggior numero di 
idonei che potessero occorrere oltre i primi 80 entro un anno 
dalla data della detta partecipazione, 

VII. All’atto dell'ammissione in servizio l'aspirante dovrà essere 
ancora in possesso dei prescritti requisiti fisici, e perciò potrà es- 
sere sottoposto a nuova. visita medica; inoltre l’Amministrazione 
potrà subordinare la sua ammissione alla presentazione di un 
nuovo certificato penale e di buona condotta di recente data. 

L'aspirante che, invitato ad entrare in servizio, non si presen- 
tasse entro il termine prescritto nella località assegnatagli sarà 
considerato come rinunciante all’impiego. 

VIII. Il concorrente assunto in servizio di prova sarà sottoposto 
alla osservanza del regolamento del personale approvato col R.D. del 
22 luglio 1908, n. 417, pubblicato nel n. 205 della Gazzetta ufficiale del 
1° settembre 1906, colle modificazioni apportate dalla legge 9 lu- 
glia 1908, n. 418, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 173 del 
25 luglio stesso anno. 

gli Sriutanti &pplicati in prova saranno assunti con lo stipendio 
lordo di lire 1200 annue, più il soprassoldo di lire 165 annue sta- 
bilito dalla legge n. 310 del 13 aprile 1911, pubblicata nella Gaz- 
setta ufficiale n. 90 del 17 aprile suddetto, c gli aumenti successivi 
saranno regolati in conformità del quadro di classificazione an- 


nesso alla legge suddetta n. 418. 
IX. L'aiutànte applicato in prova dovrà mettersi in grado di 


acquistare l'idoneità alle Funzioni cui sarà assegnato, e di sostenere 
con buon esito quegli esami od esperimenti cho venissero all'uopo 


prescritti. In particolare l’aiutante applicato in prova destinato alle $ 


stazioni dovrà porsi in grado di disimpegnare i seguenti servizi : 
éntro il primo anno di prova il telegrato e le gestioni biglietti 
e bagagli; 
entro il successivo bierinio le ‘gestioni merci. 

Per dimostrare di avere acquistata la idoneità nei detti rami di 
servizio, l'aiutante applicato in prova sarà sottopostò ad appositi 
esami. 

Sarà concessa per una sol volta e con l’intérvallo noti maggiore 
di un anno la ripetizione degli esami falliti. 


L’aiutante applicato in prova conseguirà là hominà a stabile | 
quando abbia superato tutti gli esami ed esperimenti stabiliti e | 


compiuti lodevolmente almeno tre arini di servizio iu provà. 
L’aiutante applicato iti prova sarà esonerato dal servizio, quando 


non ‘riesca -a conseguirè l'idoneità ‘alle funzioni cui sarà sento, 
zioni di Jéva. 


ed a sostenere con buòfi esito i prescritti esami od esperimenti en- 
tro i limiti di tempo fissati. 
In particolare l’aiutanie applicato in prova destinato alle stazioni 


sarà esonerato dal servizio qualora non ottenga némmeno nell’esa- 
me di riparazione, entro il secondo anno, l’idoneità sul telegrafo é 
sui biglietti e bagagli, ovvero se, anche ottenuto l'idoneità in tali 
rami, di servizio; non avrà neppuro nell’esasne di riparazione centro 
Al quarto anno conseguita l’idoneità nelle gestioni merci. 


adempiere agli obblighi di leva per arruolamento volontario di un 


anno, sarà collocato in aspettativa senza stipendio e riammesso in 
servizio dopo ottenuto il congedo, semprechè conservi la idoneità 
fisica richiesta dal regolamento, ed abbia riportata la dichiarazione 
di buona condotta durante il servizio militare. 

. I periodi di cui sopra, stabiliti per gli esami ed esperimenti per 
il conseguimento delle abilitazioni di servizio e per la nomina a 
stabile, saranno prolungati per un tempo corrispondente a quello 


passato sotto le armi. 
XI, Per i viaggi che gli aspiranti devono compiere per recarsi 


alla visita medica ed agli esami del presente concorso e per ritor= 
nare in residenza, non vengono accordati biglietti gratuiti. . 
L’Amministrazione però accorderà il rimborso della spesa al- 
l’uopo incontrata, limitatamente al percorso sulle ferrovie dello 
Stato e per una classe non superiore alla seconda, ai candidati 


‘the riuscirànho classificati i primi 160 della graduatoria di merito. 


A tale scopo tutti i concorrenti dovranno, all’atto dell’acquisto 
dei biglietti per il viaggio in ferrovia, far riempiro dal bigliet- 
tario della stazione di partenza l’apposito prospetto della lettera 
credenziale d’invito alla visita medica, all’esanie scritto ed' a quello 
orale, tanto per il viaggio di andata che per il ritorno, presentan- 
do; a concorso ultimato e semprechè siano riusciti classificati come 
è sopra specificato, le suddette credenziali debitamente completate 
alla Direzione compartimentale — Divisione movimento e traffico 
di Venezia — che provvederà per il rimborso dell'importo. 

Venezia, 1° maggio 1912. 


La Divisione del movimento e traffico. 


Alla Direzione compartimentale delle ferrovie dello Stato 
(Divisione movimento e traffico) 
Venezia. 


Il sottoscritto . ... domand&; 
di. prendere parte ‘al concorso indetto per posti di aiutante appli=, 
cato in prova, e dichiara di accettare, nel caso di ammissione. in 
servizio, qualsiasi destinazione gli verrà assegnata, assoggettan» 
dosî a tutte Ie condizioni contenute nell'avviso in data 1° mag- 
gio 1912. 

(1) Rispetto agli obblighi militari dichiara : 

a) di avere diritto all'esenzione. dal servizio militare di 12 ‘e 
2a categoria ; 

D) di essére soggetto all'obbligo del servizio militare di 19 c o 
za .catègoria (indicars la catégoria). 1 

(2) Dichiara altresì di conoscere. , ,.., ..... 
(il telegrafo e le lingie francese, tedesca © inglese) e chiede di cs- 
sere sottoposto al relativo esperimento. - . 

(3) Aggiunge poi che non ha mai prestato servizio alle ferrovie, 


070 0 0 è o no 00 000 0 0 0 4 0 0 0 


| nè concorso prima ‘d'ora ad impiego presso codestà Amministra= ; 
+ zione delle ferrovie dello Stato, e neppure subìta visita o sostenuti 


esami all'uopo. i r 
Firma (casato e nome per esteso) agli Deer fee 
Indirizzo PRECISO . LL... 


Data Lei en 
Distinta dei documenti aliegati alla presente domanda : 


u 


è 0 0 0 0 0 0 0 0 0 è 0 è è 0 0 e 0 è 0 è è 00 0. 0 a 6 0 0 0 


où Eventuale per. chi non è ancora stato ‘sottoposto alle opera» ° 


(2) Eventuale per chi conosce il telegrafo e le' dette lingue 


estere. 
(8). In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare la data e 


n 


‘ localitàrelativa; il: posto.-per.il quale l'aspirante abbia già concorso, 
| so 6 quando abbia subito visita sanitaria e l’oritu delle |rati he 


| fatto. 
X. L'aiutante applicato in prova chiamato sotto le armi per È i 


di alia . or 
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Avviso di concorso. — A tutto il giorno 10 giugno 1912 


MINISTERO DEL 
DIREZIONE GENERALE DELLE 


è aperto il concorso 


COLLETTORIE : 
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO dis: na dipendono 
srperoiitte —ce IT 
si RISCOS 
#59 : 
04 d - Esercizi 
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE CRE ue 
; 155 2 
S 38 | 1908-09 | 1909-10 
5 dà 
Z 
i) 
Prirmo esperimento. 
138 | Olginate Como Milano - — 11778 | ‘11934 
62 | Rivoli Torino Torino — — 9868 |. 10953 |. 
101 | Uditore Palermo . Palermo — — 11764 “10153 


Un quinto della parte eccedente Ie L. 1500 dell’aggio lordo an- 
nualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10 
della legge 22 luglio 1908, n. 623); sull'intero ammontare dello 
stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento a favore del fondo 
«di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30 
maggio 1907, n. 394). 

Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell’esercizio personale. 

Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50 e corredate di 


tutti i documenti che gli aspiranti credessero utile di, produrre nel 
proprio interesse, dovranno essere inviate qualche giorno prima 
della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla di- 


| rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti diperidono;, 


non più tardi del suindicato giorno 10 giugno 1912. 

A comprovare la idoneità fisica ad esercire personalmente il 
banco, sarà bene che i semplici commessi uniscano alla domanda 
apposita attestazione medica debitamente legalizzata;: attestazione 


_PARTE NON UFFICIALE 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Martedì, 21 maggio 1912 


Presidenza del Presidente MARCORA. 


La seduta comincia alle. 14,10. . 

DA COMO, segretario, legge il processo verbale della seduta pre- 
cedente, che è approvato. 

Ringraziamenti del Parlamento e del Sovrano di Danimarca. 


PRESIDENTE, annuncia che i presidenti delle due Camere del 
Parlamento danese e il ministro degli esteri. della stessa nazione, 
d’ordine di S. M. il Re Cristiano X, hanno in ringraziando 
la Camera per le condoglianze inviate. 


Comunicazioni del presidente. 
PRESIDENTE, comunica un telegramma del sindaco di Roccaro- 
casione della morte dell’ex deputato* Zarone. 


, Interrogazioni. 
DI SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all’on. Di 


Lorenzo annuncia che il troneo delle complementari siculo Santa 
Ninfa-Gibellina sarà dato in appalto nel prossimo giugno, e che per 
l’altro tronco Salaparuta-Belice è imminente la definitiva appro- 
vazione del progetto. 

DI LORENZO, prende atto della risposta, sollecitando il compi- 
mento di queste linee sì lungamente e sì vivamente attese dalle 
popolazioni interessate. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'on. Fu- 
marola, dichiara ‘che già furono migliorate le comunicazioni fra 
Taranto e Leece e fra Taranto e Bari. 

Quanto ai voti della Camera di commercio di Lecce e dell’ammi- 
strazione comunale di Taranto, ai quali accenna l'onorevole inter- 
rogante, quando saranno pervenuti al Ministero, questo non man- 
cherà di prenderli in benevola conderazione. 

FUMAROLA, prende atto delle buone promesse, augurandosi che 
a queste seguano sollecitamente i fatti. 

Insiste sulla necessità di coordinare gli orari in modo da rendere 
più agevoli i necessari quotidiani contatti fra la città di Taranto, 
il suo circondario e il capoluogo della Provincia. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all’ono- 
revole Coris annuncia che sono già molto avanzati gli studi per un 
Istituto a beneficio delle famiglie degli agenti delle ferrovie dello 


«A Stato, e che prossimamente potrà essere. ‘presentato un disegno di 
mana che’ ringrazia Il’ Camera ‘peî'le*eddidoglianze SR dn vos’ | 


legge in proposito. 

GORIS, ringrazia e confida che sarà al più presto presentato questo 
disegno di legge, osservando che l’erigenda opera dovrà accogliere . 
ed istruire gli orfani degli agenti ferroviari, sussidiare le vedove è 


t 


LE FINANZE 


PRIVATIVE - DIVISIONE IV 
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fra commessi di carriera del lotto pel conferimento dei sotto indicati banchi: 


PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO 
durante gli ultimi tre esercizi finanziari 
in base alle cui medie viene indetto il presente concorso 


Periodo minimo 


Cauzione di 
SIONI AGGI prescritta servizio stabile 
ASI i per poter ANNOTAZIONI 
= utilmente 
Media Modia | del banco concorrere 
1910-11 1908-09 1909-10 1910-11 


12823 12180 1277 1293 1381 1317 940 Anni 5 
; Q 

12254 '| 11025 1085 1195 1323 1201 20 » 5 

104135 10784 1276 1115 1143 1178 415 » 5 


che'è obbligatoria: per coloro che hanno compiuto i 65 anni di età. 

‘Le domarde: dovranno essere redatte secondo la seguente for- 
mula: 

«Il sottoscritto, commesso del lotto al Banco n. , 
in... +++ + Chiede di essere ammesso al concorso indetto 
"con’avviso in data 1° maggio 1912 per la promozione ad uno od 
+ altro dei Banchi qui sotto descritti in ordine di preferenza nei ri- 
guardi della sede più ambita ». 


* è 00 * * 


I ‘Ilt 84 PE TTI /“—l“O:. 


gli orfani di quelli esonerati dopo il giugno 1905 e corrispondere 
determinate somma alle famiglie di agenti morti in attività di ser- 
vizio od agli agenti all'atto dell’esonero. 
Raccomanda poi di ammettere i rappresentanti degli agenti a far 
«parto dell'Amministrazione del nuovo Istituto, accogliendo ‘così un 
giusto desiderio espresso dallo organizzazioni dei ferrovieri. 

(La seduta è sospesa per alcuni minuti). 


Seguito della discussione del disegno di legge : « Riforma della legge 
elettorale politica ». ì 

BERTOLINI, relatore, all’art. 52, relativo alla costituzione dei 
‘. seggi, dà lettura di un nuovo testo concordato, nel quale è stato 
‘tenuto conto di vari degli emendamenti proposti. b 

SONNINO propone che le persone, tra cui il primo presidente 
della Corte d'appello devo scegliere i presidenti © vico presidenti 
dei seggi, debbano avere residenza non soltanto nel distretto della 

Corte, che comprende parecchie provincie, ma nella provincia stessa 
, «dei rispettivi seggi, pur non essendo elettori del collegio. 

° * Fa poi notare che, essendo i seggi ventimila, occorrerà un con- 
tingente di quarantamila persone; che i magistrati non saranno più 
di cinque o seimila; cho molti cittadini, aventi i requisiti necessari, 
‘ @ fra i migliori, ricuseranno la nomina per non allontanarsi dalla 
loro residenza e per non perdere il voto. 

Soprattutto sarà diflicile trovare i presidenti e i vice presidenti 
dei seggi più remoti e disagiati. è l NR 

Esprime il dubbio che tutto ciò nella pratica sia per funzionare 
in modo molto difettoso. 


a) Banco n. ...., ih 6... 
5) Idi doing 
O oa ne ara 
. (Data e firma del richiedente) 
Dalla direzione generale delle privative. 
Roma, addì 1° maggio 1912. 1 
Il direttore capo della divisione IV 
C. BRUNO. 


Crede che una soluzione potrebbe aversi accentrando le opera- 
zioni di scrutinio in un ufficio centrale di scrutinio costituito nel 
capoluogo, ufficio che dovrebbe:essero sempre presieduto da un ma- 
gistrato, e cireondato delle maggiori garanzio. 

Se si accogliesse questo sistema, i presidenti dei seggi potrebbero 
anche appartenere al collegio ed esser nominati dai presidenti dei 
tribunali. : 

Desidera di conoscere su questi concetti il pensiero del Governo. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell’interno, nota che 
l’ambito di alcune Provincie è ristrettissimo: epperò non sarebbe 
possibile sostituire la Provincia al distretto della Corts d’appello, 
essendo necessario lasciare ai primi presidenti deltà Corte la neces» 
saria libertà di scelta. bi 

Avverte poi che l'operazione della votazione non è mano impor= 
tante, nè richiede minori garenzie di quella dello scrutinio. 

D'altra parte sarebbe molto pericoloso far viaggiare le urne fino 
agli uffici centrali di serutinio. Su questo inoltre graverebbe un la- 
voro eccessivo. 

i Per queste considerazioni crede non pratico il concetto di un uf- 
ficio centrale di scrutinio. 

LIBERTINI GESUALDO, propone che l’ordine indicato nell’articolo 
per la idoneità all'ufficio di presidente o vice presidente del seg- 
gio debba essere seguito nelle nomine come criterio obbligatorio di 
precedenza. i 

BASLINI, propone che la nomina dei presidenti e vice presidenti 
dei seggi debba esser fatta dai primi presidenti della Corte d'ap- 
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pollo di concorso coi presidenti del tribunale compresi nel distretto 
della stessa Corte d'appello. 

RICCIO, per rendere più semplice e più pratico il compito dei 
presidenti di Corte d'appello propone che questi debbano nominare 
i soli presidenti e non i vice presidenti dei seggi. Così le nomine da 
quarantamila sarebbero ridotte a ventimila. 

Crede poi che convenga limitare i poteri eccessivi del presidente, 
e che il segretario debba essere nominato non da lui, ma dal 
‘seggio. 

SCALORI, aveva proposto che agli scrutatori fosse corrisposta una 
indennità. 

Si compiace che la sua proposta sia stata accolta dal Governo e 
dalla Commissione col nuovo testo concordato dell’art. 54. 

CAVAGNARI, trova assolutamente superfiuo dire in questo arti- 
colo come deve procedere il primo presidente per assumere infor- 
mazioni circa la nomina dei presidenti o vice presidenti dei seggi. 

Grede opportuno che i presidenti dei seggi scelgano i propri se- 
gretari. 

Non ammette che all'ufficio di presidente possano essere nomi- 
nati anche i eoneciliatori e vice conciliatori, essendo costoro gene- 
ralmente nei comuni rurali di scarsissima coltura. 

BOUVIER, trova eccessivo esigere che i presidenti e i vicepresi- 
denti dei sesgi non debbano mai essere elettori del collegio. In tal 
modo si privano del voto quarantamila cittadini. Vorrebbe che sì 
facesse eccezione almeno pei conciliatori e viceconciliatori, sui quali 
in pratica cadrà la nomina più frequentemente. 

Propone pure che si stabilisca un termine per la notificazione 
della nomina. 

BERTOLINI, relatore, non può accettare le proposte dell’on. Son- 
nino per le ragioni accennate dal presidente del Consiglio. 

Trova opportuno affermare espressamente che i primi presidenti 
debbano assumere informazioni dai dipendenti, anzichè dalle auto- 
rità politiche. 

Credo conveniente non stabilire alcun ordine di precedenza. 

Trova pericoloso dividere la responsabilità delle nomine fra i 
primi presidenti di Corte d'appello ed i presidenti di tribunali di- 
pendenti. 

Non crede possa stabilirsi alcuna ecceziene pei conciliatori e vica 
conciliatori. 

Giudica infine necessario che, accanto al presidente, debba essere 
nominato un vice presidente del seggio. 

Combatte le altre obiezioni e mantiene integra la disposizione 
eoncordata. 

RICCIO, BASLINI, SONNINO, LIBERTINI GESUALDO, SCALORI, non 
insistono. 

© (Si approva l'art. 52 del testo concordato). 

GRAZIADEI, all'art. 52-bis, concernente la elezione degA scruta- 

tori del seggio per parte della Commissione elettorale comunale, 
. propone che agli scrutatori così nominati si sostituiscano i rappre- 
sentanti dei candidati. 

Nota che si discute ora un nuovo testo dell'articolo concordato 
tra Governo e Commissione, più complesso del testo precedente; 
in quanto si aggiungono alla Commissione elettorale comunale i 
“due consiglieri comunali, eletti col maggior numero di voti e i due 
eletti col minor numero di voti, che non facciano parte della Giunta 
nè della Commissione stessa. 

Osserva che, se con questa nuova proposta si cerca di tutelare 
meglio i diritti delle minoranze, si lascia sempre che gli serutatori 
non derivino dalla diretta volontà del corpo elettorale; il che è 
tanto più’grave, s9 si considera che, alla prima applicazione della 
legge, le Commissioni c i Consigli comunali saranno emanazione di 
un corpo elettorale tanto più ristretto. Rae Le 

Per ragioni di semplicità e di regolarità insiste quindi nell’emen- 
damento proposto. are nai . 

DE CESARE propone che gl scrutatori siano nominati dai Consi- 
gli comunali, anzichè dalle Commissioni elettorali comunali, e sian 
seciti non fra gli elettori inscritti nella lista dei giurati, o indicati 
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dall'art. 2 della leggo vigente, ma fra gli elettori cho offrano titoli 
indiscutibili di capacità. 

BERTOLINI, relatore, invita l'on. Graziadei a non insistere nel 
suo emendamento, dato che non esisto la dichiarazione preventiva 
obbligatoria di candidatura e considerando che i rappresentanti dei 
eandidati porterebbero troppa passione nell’esercizio del loro uffi- 
cio: invita pure l’on. De Cesare a non insistere nel suo emenda- 
mento, dato il nuovo testo concordato fra Governo e Commissione. 
(Bene). i 

GRAZIADEI e DE CESARE non insistono. 

(Si approva l'art. 52-bis del testo concordato). 

SONNINO, all’art. 52-te», concernente l’obbligatorietà dell'accet- 
tazione dell'ufficio di presidente, vice presidente o scrutatore del 
seggio, propone che da tale obbligo siano esentati i deputati uscenti 
e i candidati. 

CAVAGNARI, poichè l’art. 52-ter stabilisce che, in assenza del 
presidente o del vice presidente, senza più possibilità di sostituzio- 
ne da parte del presidente della Corte d'appello, debbano assumer- 
ne le funzioni il sindaco od uno dei consiglieri comunali, crede che 
si dovrebbe invece procedere alla sutrogazione con persone che des- 
sero maggior presunzione di competenza e di imparzialità. 

PALA, osserva che si potrebbe dare anche il caso che mancassero 
tutti i consiglieri comunali. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota al- 
l’on. Cavagnari che poiché la surrogazione deve avvenire in modo 
automatico, non si può uscire dalla designazione fatta; quanto al 
caso previsto dall’on. Pala, è d’indole così eccezionale che è super= 
fluo prevederlo nella legge. 

BERTOLINI, relatore, crede superfluo l'emendamento dell'on. Son- 
nino perchè nessun presidente di Corte d’appello vorrà fare opera 
così partigiana da nominare a far parte di un seggio chi sia can- 
didato politico in un altro Collegio. 

SONNINO, non insiste. 

(Si approva l’art. 52-ter). 

LIBERTINI GESUALDO, all’art. 52-quater, concernente Ie categorio 
fra le quali si debbono scegliere i segretari del seggio, propone di 
aggiungere anche quella degli aggiunti di cancelleria. 

DE CESARE, propone che il presidente del seggio debba scegliere 
il segretario nella sera precedente all'elezione. 

BERTOLINI, relatore, accetta Ia proposta dell'on. Gesualdo Liber- 
tini; non può invece accogliere quella dell’on. De Cesare. 

DE CESARE, non insiste. 

(Si approva l’art. 52-quater). 

SONNINO, all'art. 53-quinquies, relativo alla designazione dei rap- 
presentanti nei seggi per parte dei candidati propone che sì sop- 
prima il secondo comma dell’articolo, concernente l'obbligo tatto 
ai candidati di presentare, contemporaneamente alla designazione 
dei rappresentanti, il tipo della scheda da introdursi nella busta, 

Vorrebbe che la presentazione del tipo della scheda fosse facolta- 
tiva, per evitare il pericolo di contestazioni all’atto dello scrutinio 
per ra e fra le schede introdotte nelle buste e quella 
presentata come tipo; e per lasci: i i i 
ini ea p are a ciaseun candidato una mar- 

Propone altresì che, quando il presidente del seggio allontani dal 
l'aula, per ragioni d’ordine, il rappresentante di un candidato, i 
sti debba essere sostituito dal rappresentante supplente. 

LUCIFERO, propone che, quando il presidente abbia ordinat 
l'espulsione dall'aula del rappresentante e del rappr t; u 

lente d'un candidat ieli ’ gl ar DoS SEI 
L toria ndidato, debba deferirli all'autorità giudiziaria, par 
svn inanzi ad essa la responsabilità del grave provvedi- 
x CAVAGNARI, crede che le disposizioni di questo articolr, e' dei se- 
guenti siano troppo complicate: si dichiara contrario gi 
ere 

; posizione del seguio, che posson 
confondere l’elettore poco esperto, ed e93976 nell'aula d na È 
zione un elemento perturbatore, i sana 


que- 


rappresen- 


” D 


| FERRARIS MAGGIORINO, chiede, anche a nome di alcuni colle- 
ghi, se il contrassegno figurato o colorato, che il candidato può 
.porre sulla propria scheda tipo, possa consistere anche nel ritratto 
del candidato stesso (Segni di assenso dell’onorevole relatore). 
BERTOLINI, relatore, osserva che la dichiarazione preventiva della 
candidatura resta facoltativa, ma che, quando :una candidatura 
è dichiarate, é anche bene’ che il candidato presenti un tipo ‘di 
scheda. i 
Ma l'uso di schede diverse da quella presentata come tipo non 
porta affatto alla nullità della votazione. : 
Fa poi osservare all'on. Sonnino che la Commissione ha già ac- 
‘ colto il concetto che il rappresentante-supplente: d’un candidato 
debba sostituire quello effettivo, anche nel caso che questi sia al- 
lontanato dal presidente. ' ". 
Non può accogliere la proposto dell'on. Lucifero, circa l'obbligo 


del deferimento all'autorità giudiziaria dei rappresentanti che siano” 


stati espulsi dall’aula, rientrando ciò nelle norme generali del di- 

ritto, secondo la gravità dei casi, si 
SONNINO e LUCIFERO, non insistono nei 
(Si approva l’art. 52-quinquies). 
SONNINO, all'art. 52-segies, relativo alle modalità per la dichia» 


loro emendamenti. 


razione dello candidature, propone che in tutti i casi di omonimia. 


tra il dsputato uscente o tra un candidato, ed un altro cittadino 
non candidato, tutti i voti indicanti quel nome e cognome debbano 
‘prosumersi dati al deputato uscente o al candidato sopradetto. 
: LIBERTINI GESUALDO, chiede che sia aumentato a 300 il numero 
di elettori che debbono firmare le dichiarazioni di candidatura, 
TURATI, propone invece che tali dichiarazioni ‘debbano essere fir- 
mate da almeno 50 e da non più di 100 elettori, osservando: che 
questa diminuzione è suggerita da considerazioni di sincerità, di 
onestà e di opportunità. ! 
Non crede giusto poi dara ai deputati uscenti il privilegio di 
essere esonerati dalla necessità di far firmare la dichiarazione di 
candidatura da un certo numero di elettori. 
‘Vorrebbe almeno che si tornasse alla proposta governativa che 
chiedeva soltanto cento firme. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, eministro dell’interno, aveva 
limitato a cento le firme nel suo disegno di legge, quando la dichia» 
razione di candidatura era obbligatoria; ora che è soltanto facolta- 


tiva, è opportuno aumentare il numero delle firme per rendere più: 


diMcile la presentazione di candidature fittizie che servano ad un 
candidato influente o danaroso per avere più rappresentanti in 
ciascun seggio. 

ALBANESE chiede si disponga che, senza pregiudizio della respen- 
sabilità penale, per il computo numerico delle firme degli elettori 
nella dichiarazione di candidatura, sia valida la prima dichiarazione 
di. proposta. 

CAVAGNARI ritiene la richiesta delle firme di elettori per la 
‘ dichiarazione di candidature pericolosa per la sincerità delle ele- 
zioni. 

BERTOLINI, relatore, non può accogliere alcuno [degli emenda- 
menti proposti, tranne quello dell'on. Sonnino. 

LIBERTINI GESUALDO, TURATI e ALBANESE non insistono. 

-(Si approva l’articolo 52-sexies con l'aggiunta proposta dall’ono- 

revole Sonnino). : 
- SONNINO, all’articolo 52-septies, concernente le penalità contro i 
componenti del seggio che non assumano o abbandonino l’ufficio, 
vorrebbe che rimanesse inteso che è giustificato motivo per rifiu- 
‘tarlo l’essere candidato politico in un collegio (Segni di assenso del- 
l'onorevole relatore). 

‘(Si approva l'articolo 52-septies). 

“ SONNINO, all’art. 52-octies, che dà diritto al segretario, agli scru- 
tatori ed ai rappresentati di candidati di votare nella sezione nella 
quale esercitano l'ufficio, benchè ad essa non appartengano, propone 
che si riproduca la disposizione del testo ministeriale non accolta 
dalla Commissione, per la quale i presidenti ed i vicepresidenti dei 
seggi possano, con dichiarazione in carta libera, autenticata dal 
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presidente del tribunale nella cui giurisdizione hanno la residenza, 
delegare un elettore di fiducia a votare per loro conto nella sezione 
del collegio, nella cui lista sono iscritti. 

\ LUCIFERO, si associa all’on. Sonnino, notando che non si può 
privare di voto alcune decine di migliaia di cittadini fra i più au- 
torevoli e imparziali. 

LIBERTINI GESUALDO, vorrebbe che si facesse menzione nel pro- 
cesso verbale della votazione dei componenti del seggio non ap- 
partenenti alla sezione. i i 

BERTOLINI, relatore, prega l'on. Libertini di non insistore perchè 
la menzione delle varie operazioni nel verbale è in ogni caso 0b= 
bligatoria, senza bisogno di speciale iadicazione: la Commissione, 
per ragioni di principio, non ha potuto accettare che ad alcuno 
fosse consentito di votare fuori del proprio collegio. 

SONNINO e LIBERTINI GESUALDO non insistono. 

(Si approva l'art. 52-octies). o 

LIBERTINI GESUALDO, all'art. 5%-novies, relativo alla costitu- 
zione del seggio propone che non si preveda il caso che possa cs- 
sere mancata la designazione degli scrutatori, da nomiuarsi dalle 
Commissioni elettorali comunali. 

BERTOLINI, relatore, non può accogliere l'emendamento. 

LIBERTINI GESUALDO, non insiste. 

(Si approva l’art. 52-novies — Si approva anche l’art. 54 concere 
nente la disposizione e l'arredamento della sala delle elezioni). 

LUCIFERO, all’art. 55, propone che come si è fatto finora, secondo * 
la leggo vigente, si dia diritto agli elettori di un collegio di entrare 
non nella sola sezione, nella quale sono iscritti, ma in tutto le se- 
zioni del proprio collegio. 

TURATI si associa, avendo presentato analogo emendamento. 

| ALESSIO GIULIO crede anobe antistatutario limitare questo diritto 
al cittadino che è elettore non di una sezione, ma di tutto un 
colleg,o. 

BERTOLINI, relatore, dichiara che la Commissione ha dovuto porre 
questa limitazione per l’aumentato numero degli elettori, 

LUCIFERO non insiste. 

TURATI, invece insiste nel suo emendamento. 

(L'emendamento dell'onorevole Turati è respinto — Si approva 
l’articolo 55). 1 

BASLINI propone che, essendosi consentito il voto politico ai come 
ponenti di corpi militarmente organizzati a servizio delle Provincie 
e dei Comuni, si aggiunga all’art. 56 della legge vigente che cessi 
non possano entrare nelle sale elettorali vestiti della loro uni- 


forme. 
BERTOLINI, relatore non può accogliere la proposta. 
BASLINI non insiste. i 
(Si approva un'aggiunta all'art. 57 délla legge vigente proposta 
dalla Commissione). fo . 
LUCIFERO, all'art. 58, concernente i poteri conferiti ai presi. 


dente per la polizia della adunanza, propone un emendamento in- 
teso a meglio assicurare il libero accesso degli elettori nella sala di 


votazione. 

Propone pure che, quando il presidente ordini lo sgombero della 
sala di votazione, siano esclusi dg tale provvedimento i rappresen- 
tanti dei canditati. 

TURATI, propone la soppressione dei comma dell'articolo, coi 
quali si consente alla forza di entrare nella sala di votazione in 
caso di tumulti o disordini, anche senza richiesta del presidente; e 
si consente al presidente di fare entrare nella sala la forza anche 
prima che comincino le operazioni elettorali. 

ALESSIO GIULIO, si associa alle proposte dell'on. Turati, tanto 
più per la considerazione che si è sostituito il presidente magi- 
strato a quello elettivo. . 

Nota pure che di questo articolo un governo retrivo potrebbe va- 
lersi per comprimere la libertà del corpo elettorale. . 

BERTOLINI, relatore, osserva all’on. Lucifero che già pel testo 
della legge nell’allontanamento degli elettori dall'aula ordinato dal 
presidente non possono intendersi compresi i rappresentanti dei 
candidati. 
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Quanto alle disposizioni delle quali gli onerevoli Turati e Giulio 
Alessio chiedono la soppressione, ricorda che esse ‘erano già pro- 
poste nel primo disegno di legge dell’on. Giolitti e in quello suc- 
cessivo dell'on. Luzzatti e che rispondono ad una assoluta neces- 
sità perchè molte volse il presidente si trova nella impossibilità 
di chiamare la forza, essendo come sequestrato. Non crede illibe- 
rale tutelare la libertà di voto contro le prepotenze e le violenze. 

LUCIFERO, non insiste. 

TURATI, insiste e chiede, data la importanza dell'argomento, che 
sì rinvii la votazione a domani, 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, crede che 
la disposizione risponda alla necessità di impedire le violenze con- 
tro il seggio che purtroppo si sono spesso avute a lamentare. 

(L'emendamento del deputato Turati è respinto — Si approvano 
gli art'e li 58 e 58-Vis). 

PRESIDENTE, rinvia a domani il seguito della discussione, ini- 
ziandosi con l’art. 63 le disposizioni regolanti le modalità della vo- 
tazione. 


Presentazione di una relazione. 


FACTA, ministro delle finanze, presenta la 422 relazione della 
Commissione centrale di sindacato sull’Amministrazione dell'Asse 
ecelesiastico durante l’esercizie finanziario 1910-911, 


Interrogazioni e interpellanze. 


CAMERINI, segretario, ne dà lettura. 


« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici per conoscere il ritardo frapposto alla esecuzione della linea 
tramviaria Acireale-Catania. 

« Grassi-Voces ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici sulle ragioni che hanno fatto indugiare l’allacciamento della 
ferrovia Circum-Elnsa, interrotta da oltre otto mesi, con grave 
danno di quelle popolazioni. 

« Grassi-Voces ». 

« ll sottoscritto chiede d’interrogare il ministro d’agricoltura, in- 
dustria e commércio per sapere se intenda di proporre un provve- 
dimento legislativo, il quale, in analogia all'art. 220 della legge co- 
munale, ammetta l’oblazione stragiudiziale nelle contravvenzioni di 
cui all'art. 63 della legge 20 marzo 1910 sull'ordinamento delle Ca- 
mere di commercio. 

«€ Morpurgo », 

< Il sottoscritto chiede d’intencogare il ministro degli esteri, per 
sapere se, in seguito all’abolizione delle capitolazioni in Bulgaria, 
sugli istituti religiosi e d'istruzione italiani in quel Regno sia stata 
mantenuta alcuna speciale tutela del Governo italiano. (L’interro=: 
gante chiede la risposta scritta). - 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei 
telegrafi, per conoscere le ragioni che si oppongono alla completa 
attuazione della riforma organica approvata sin dal giugno dello 
scorso anno, e specialmente: 

a) perchè non si è provveduto, dopo quattro mesi dalla no- 
mina, ad assegnare ai nuovi capi sezione le funzioni inerenti al 
grado, facendo cessare le reggenze e le missioni; 

) perché, dopo due pareri del Consiglio d'amministrazione, 
non sono state ancor fatte Ie promozioni al grado di capo divisione 
ed assimilati. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Campanozzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delFinterno e del- 
l'istruzione pubblica sulle ragioni che si oppongono al passaggio 
nell’Amministrazione scolastica provinciale dei dic.otto ragionieri 
dell’Amministrazione carceraria, i quali erano stati prescelti, a ter- 
! mine dell'art. 84 de.la legge 4 giugno 1911. (L’interrogante shiede 
‘ la risposta scritta). 
< Campanozzi è. 
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blici, per conoscerà le ragioni che hanno determinato il dannoso 
provvedimento della Direzione delle Ferrovie di Stato, portante la 
soppressione del deposito personale nella stazione di Savona. (L'in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Astengo ». 

« Il sottoscritto chiede d’interpellare il ministro dei lavori pub- 
blici sulla urgenza di esaminare e defipire la difficile questione dello 
spostamento della frazione Mosorrofa e Centro del comune di Cata- 
torio, conciliandolo con gli interessi di quella popolazione agricola, 
ed eliminando gli inconvenienti ai quali dà luogo l'esclusione di 
quegli abitati dalla tabella E della legge 9 luglio 1908, n. 445. 

Fa ‘|. «Larizza ». 

« Il sottoscritto chiede d’interpellare il ministro dei lavori pub- 
blici sulla deficienza dei mezzi di ‘scarico al ‘pofto di Savona e'se- 
guatamente delle grue idraulico- elettriche e sulla necessità di com- 
pletarne il relativo impianto, di regolarne l’uso e di sottrarlo al- 
l'esercizio privato. 

< Astengo ». 
La seduta termina alle ore 19. 
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Se occorre prestar fede alle informazioni della stampa 
francese, tra la Francia e la Spagna sarebbe prossimo 
l'accordo per la delimitazione delle relative sfere d’in- 
fluenza nel Marocco. Le trattative durano da parecchi 
mesi e sembra che vengano a termine per il fatto della 
rivolta delle tribù indigene tanto contro i francesi che 
contro gli spagnuoli. Però il Governo francese non dà 
ancora prossimo l'accordo, ed un dispaccio da Parigi, 21, 
dice : 


H Paris Journal dice che, secondo notizie, giunte da Londra, a 
Madrid, nella giornata di ieri, si considera che i negoziati francò- 
spagnuoli saranno quanto prima terminati. Si prevede che l'accordo 
sarà firmato entro 48 ore. Resterebbero soltanto da risolvere que- 
stioni di detaglio la cui distussione spetterà ad una Commissione 
speciale incaricata dello studio delle questioni secondario. 

Al Ministero degli esteri di Parigi è stato dichiarato al Paris 
Journal che non si è ancora ricevuta da Geoffroy tale notizia. 

ll Paris Journal ritiene tuttavia che tali informazioni abbiano 
un certo credito. 

xa 

Le notizie che giungono oggi sulla insurrezione 
albanese sono sempre più gravi e lo stesso Governo 
turco, tanto facile alle negative, è costretto a ricono- 
scere lo estendersi e l’entità del fatto. 

Secondo un dispaccio da Salonicco, 21, la famosa 
Commissione presieduta dal ministro dell'interno, re- 
catasi in Albania e nella Macedonia per studiare le ri- 
forme da applicarsi nelle due provincie e così far ces- 
sare la insurrezione, è ritornata a Salonicco con poca 
speranza di riuscire nella missione pacificatrico as- 
suntasi. 

Intanto la Porta prosegue ad inviare nelle due pro- 
vincie cristiane, ancora a lei sottoposte, numerose forze 
Qua, Hiadaia dal seguente dispaccio da Costantino- 
poll, 21: i 


Secondo informazioni ufficiose, è stato deliberato l'invio a Veri- 


. sovie soltanto della prima divisione di Stambu!. Ieri l'altro è par- 


tito il primo reggimento fanteria, ieri sono partiti il secondo ed il 
terzo. Domani deve partire un battaglione di-cacciatori. 
Con le truppe che si trovano nelle regioni di Ipek, Giakova, Ve= 


« Il sottoseritto chiede. d’inieirogare il ministro cei lavori pub- ; risovie e Kasinik, le forze armate disponibili nell’Albania superiore 
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ammontano x 3) battaglioni. Inoltre verranno inviati piccoli reparti 


di redifs per rinforzare l'effettivo delle truppe in Macedonia. 

La voce, secondo cui l’ultimo Consiglio dei ministri, avrebbe de- 

liberato l’invio di un’altra divisione in Albania non è confermata. 
*Si afferma invece che delle truppe partite verranno chiamati sotto 
e armi i redifs e gli ihtiats. 

Un dispaccio da Filippopoli, 
notizia ed aggiunge: 

Secondo notizie da Costantinopoli, la Porta concentra grandi forze 
in Macedonia, col pretesto della possibilità di un’aggressione da 
parte della Bulgaria e della Grecia. Certi circoli consigliano come 
diversivo di provocare la Grecia. 

La popolazione turca di Costantinopoli comincia a manifestare 
malcontento contro il Governo. 

I] corrispondente del Times da Salonicco a sua volta 
telegrafa : 

Due battaglie fra rivoltosi e regolari sono avvenute l’una presso 
Ipek, l'altra in una regione non molto lontana. 

Dopo sette ore di combattimento, e dopo aver tagliato tutti i fili 
telegrafici i ribelli riuscirono ad Tgr del presidio di Pro- 
stina e a disarmarlo. — 

La situazione va: aggravandosi di giorno in giorno. Si considera 
assai prossimo un tentativo. di sollevazione generale dell'Albania. 

La Porta non.si. limita all'invio di truppe, ma ri- 
corre. anche: ad.;altri .gravi.misure per debellare la ri- 
volta, come informa il seguente dispaccio da Costan- 
tinopoli, 21: 

Lo stato d'assedio è stato proclamato a Pristina. I capi albanesi: 
(della. regione-di-Uskub hanno raggiunto» le “montagne. 

Ismail Kenial S: partito “por la Malissia, 


ata 


21, conferma questa 


La crisi. ‘stinieteriale ‘nel Cile è terminata ed un di-: 


spaccio da-Santiago. del. Cile 21 annunzia la forma- 
zione del nuovo Ministero, così costituito : 

Presidenza del Consiglio e interni: Guillermo Rivera — Affari 
esteri, culti e colonizzazione : Joachim Figueroa — Finanze: Samuel * 
Claro — Giustizia ed-istruzione :' Arturo Delris — Guerra e marina: 

. Luis Devoto — - Industria” ® lavori A mani Belfor Fernandez. 
a p 

La lotta che.da. più. mesi si combatte nell’Afganistan 
sembra prossima a finire con la piena sconfitta dei 
cinssi. In proposito un dispaccio da Simla, 21, narra: 

Secondo notizi» da Lhasa, i cinesi sono sempre circondati negli 
edifici del quartiere sud,e mancan> di munizioni. Nè l’artiglieria, 
nè le mitragliatrici hanno tirato. Gli assediati si. nutrono di carne 
‘guasta. La loto ritirata. è stata ‘tagliata da 13.000 tibetani, padroni 
‘delle due rive del fiume. La posizione dei cinesi sembra dispe- 
rata, . 


x 


Nuovamente. la situazione minaccia di divenire cri- 
tica in Porsia. Le. ultime notizie russo annunziano che 
.la posizione delle truppe del Governo è molto compro- 
. messa e che Salar ed Daulek, fratello dell'ex scià, s0- 
stenuto da importanti’ distaccamenti di curdi e di luri, 
. avrebbe l'intenzione di marciare su Teheran. 

Il corrispondente. «del, Dail? y Telegraph a Pietroburgo 
.fa osservare che ne risulta per l'Inghilterra una situa- 
zione delicatissima, ed. aggiunge 

L'Inghilterra .ha solennemente dichiarato che in alcun modo essa 
non riconoscerebbs l'ex scià. Con dispiacere, senza dubbio, Ja Russia 
ha accettato, Tiuscendovi,.a decidere l'ex scià, in cambio d’una mo- 
desta pensione,a ritirarsi in Europa. Ma, supponerido che suo fra- 
tello Salar ed Daulek trionfi, è quasi certo che la Russia non in- 
terverrà contro di lui in favo: re.dei ginvani-persiani. Quale sarà in 
tal caso, l'attitudine dell'Inghilterra ? È ben difficile da parte sua 
l'intervento ji! ma ‘d’altrondo « la cadnta del Governo giovane-per- 
siano, che ha ‘apertamente favorito, rischierebbe d’essere un atten-. 
tato serio al:8uo prestigio, ° 


i 
di ta 
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L'azione militare. 


Roma, 21. (Ufficiale). — L'ammiraglio Viale radiotele- 
grafa in data di ieri dalla R. nave Vittorio Emanuele 
che iermattina la R. nave Napoli si presentava da- 
vanti all'isola di Cos e riceveva la resa del Caimacan, 
della gendarmeria e delle autorità civili turche. 

Rodi, 20. — Continua la presentazione di soldati 
turchi sbandati. La popolazione del'a città e dell’isola 
è tornata ai suoi abituali affari. 

Tobruk, 20. — Essendo terminata la parte essenziale 
del nuovo forte a mare, vi sono state oggi istallato 
le artiglierie ed è stato permanentomente presidiato. 

Derna, 20. — Nessuna novità. 

Bengasi, 20. — Situazione invariata. 

Tripoli, 21. — Nessuna novità in Tripolitania. 

Tripoli, 21 (ore 10,50). — Secondo informazioni at- 
tendibili, l’azione di artiglieria compiuta: il 17 corrente 
«contro Zanzur ha avuto effetti rilevanti. Sono stati 
ricoverati nei vari posti di medicazione nemici una 
cinquantina di feriti, la maggior parte in condizioni 
gravi, e sono stati sepolti da cinquanta a settanta 
morti. Perdite così considerevoli si devono al fatto che © 
il hemico, non appena ebbe scorta la nostra cavalle-. 
‘ria, accorse alle trincee, affollandosi, in modo'che l’ar- 
tiglieria potò agire efficacemente. 
| Gli arabi si rafforzano a Zanzur. 

i Nessuna novità negli altri presidî libici. 
Notizie ed informazioni. 

Sofia, 21. — Si ha da Costantinopoli: 

. L'Agenzia, ottomama ha pubblicato ieri un bollettino speciale 
con lannunZio della vittoria italiana a Rodi. 

Il Tanin di stamane ammette la vittoria italiana, attribuendola 
all’azione della squadra ed al fatto che gli italiani *rano dai 10 ai | 
ì 12- mila. Il giornale conclude dicendo che tale battaglia non in 
fluisce però sulle decisioni del Governo circa la Tripolitania. 

Si nota tuttavia che il Governo non smentisce, secondo il solito, 
“il successo italiano, la cui notizia ha prodotto grande impressione 
‘alla Sublime Porta. 

Nei circoli militari si esprime rammarico pel fatto che la guar- 
‘nîgione turca si sia arresa invece di farsi decimare completa= 
mento. ni 

Pireo, 21. — I primi 7 italiani espulsi da Smirne giorni sono 
giunsero al Pirco. 

Il console d’Italia provvide per il loro vitto ed alloggio e per il 
loro viaggio fino a Brindisi. | 
. Il 19 ne giunsero altri 350, che proseguirono con lo stesso piro» 
scafo per Napoli; 2 di essi, che lo richiesero, furono sussidiati dal 

«console. 

‘Lo stesso giorno ne arrivarono con altro piroscafo 230. Di quest 
1668 proseguirono per Brindisi, gli altri rimasero qui; © di essi 39 
partirono successivamente per Brindisi, dopo aver ricevuto sussidi 
dal Consolato d’italia. 

"Ne restano al Pireo 45, che finora non hanno voluto proseguire 
pr l’Italia. 

i tene, 21. — Gli italiani espulsi da Smirne furono colà provve- . 
duti a cura del Governo italiano del necessario per il viaggio fino 
-ini Italia. Alcuni di essi, giunti al Pireo, preferirono di fermarvisi. 
‘anzichè continuare e chiesero di essere impiegati in Grecia, ciò che 


int 
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© non potè essere loro'concess 
. seggiano le. î 
. torità ita)” 

per l’{tr.}j 
‘ Quasì | 
. Sept 


o dallo autorità italiane, perchè: scar- 
omande di impieghi 6 di. mano d’opora, Quindi le au- 
ane consigliarono i connazionali a riprendere il viaggio 
a, offrendo loro biglietti di viaggio ed adeguati sussidi. 
‘ tutti partirono per l’Italia, Una trentina di italiani si pre- 
t'Sarono alla Legazione d’Italiain Atene ed ebbero soccorsi. 
«I console «generale d'Italia al Pireo ha ricevuto istruzione di lar- 
‘Bheggiare iu sussidi, e in :genorale di prestare ogni possibile aiuto 
- agli italiani espulsi. dalla Turchia anche senza attenersi, data la 
Circostanza eccezionale, alle prescrizioni ordinarie, : 
Atene, 21. — In previsione del passaggio dal Pireo di circa 5000 
profughi italiani provenienti ‘dal vilayet di Aidin, il ministro d’Italia 
. ha costituito uno speciale Comitato coloniale con incarico di assi- 
Btere*î connazionali. |’ a È 
«Atene, 21. — Si ha da Smirno che l'impressione prodotta colà 
anche tra i turchi dalla ‘azione italiana nell’Egeo è profonda ed 


aumenta tutti i giorni per il progressivo, generale disagio eco- 
momico, 


Si crede che, acutizzandosi tale disagio, potrebbe risultarne una 
situazione tale da so”levare l’opinione pubblica contro la pertinacia 
bellicosa del Comitrto « Unione e Progresso ». 

Filippopoli, 21. — Si dice che il direttore del giornale Hak, ex- 
vali di Trebisonfia, sia andato a Mitilene per organizzarvi, con die» 


DEE uomini, una viva resistenza contro una eventuale azione 
italiana. 


Tripoli, 2£ (ore 21,39). — Un Comitato di signore italiane si è 


recato dal generale Salsa ed ha stabilito di dare una festa a bene- 
ficio dei brumtini arabi orfani, 


Stampa estera. 
Berla no, 21. — La Deutsche Tages Zeitung pubblica un articolo 
intitol‘ato « Italiani e turchi a Rodi », in cui scrive: 
«N ella presa di Rodi noi vediamo un’azione militare preparata con 
esat' tezza, energia e prudenza, e perciò il successo militare è stato 
Im'portante, perchè la guarnigione turca di Rodi, costituita da 1500 


so 4dati, si è arresa. Il successo militare è senza dubbio da parte de- | 


{Ai italiani. Dovunque predominerà l'impressione che cra lecito at- 
tendersi qualche altra cosa dai soldati turchi così famosi. La fiducia 
in sé stesso dell’esercito italiano sarà aumentata enogmemente da 
questo fatto, mentre nessuna persona ragionevole può rimproverare 
ad esso la superiorità numerica sui nemici a Rodi ». 


CRONACA ITALIANA 


S. M. il Re ha ieri rimesso a S. E. il presidente del 
onsiglio la somma di lire centomila destinata a fa- 
vore degli italiani espulsi dal territorie ottomano. 


S. M. la Regina Margherita, iermattina, alle 10,30, 
accompagnata dalla duchessa Alfonsa Cesarini € dal 
conte di Collegno, si è recata a visitare l'Esposizione 
d’igiene sociale. 

Ricevuta dai componenti il Comitato ordinatore, la 
Augusta Signora visitò con vivo interessamento tutti 
i vari reparti, nonchè il « Saggio di scuola all'aperto » 
dove gli alunni eseguirono variati esercizi che ebbero 
il plauso di Sua Maestà. 

Dopo avere assistito ad uno spettacolo cinemato- 
grafico scientifico, S. M. la Regina, alle 14,30, lasciò i 
locali dell'Esposizione esprimendo l’augusta Sua sod- 
disfazione e felicitandosi coi membri del Comitato. 


Consiglio provinciale. — Presente il prefetto on. Annara- 
tone, si è riunito ieri il Consiglio provinciale di Roma. 

Dopo la lettura del verbale della precedente seduta, il presidente 
avv. Orrei comunicò che, dopo la vittoria di Rodi, venne dalla pre- 
sidenza inviato il seguente telegramma al generale Ameglio : 
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< Sicuro interprete pensiero ubanime Consiglio provinciale Roma 
esprimo a'lei onore e decoro della patria viva ammirazione per la 
nobile vittoria dei soldati d'Italia in codesta isola nella quale due 
civiltà classiche obbero luce e ‘resistenza ‘come di una visione 
storica. 


« Generale Ameglio =. Rat È 


« Vice presidente Consiglio: Orrei ». 

Svolte parecchie interpellanze si passò a discutere gli articoli del 
regolamento del manicomio, approvandosi gli articoli 4, 5, 6, 7 e 8. 

La seduta, indi, venne tolta. ° : È 

Per la fiotta aerca italiana. — A S. E. il principe di 
Scalea è pervenuta l'offerta pro-fictta aeréa dei membri del Consi- 
glio e dei soci italiani della Camera di commercio di Parigi. I nostri 
connazionali hanno raccolto 1550 lire. ; 

xx La Commissione centrale della Cassa di risparmio di Milano 
tratterà la proposta di un contributo di 60.000 lire alla sottoscri- 
zione nazionale aperta per offrire allo Stato una flotta aerea e di 
rinunzia al diritto di assegnare un nome ad alcuni aeroplani. La 
somma, che sarà indubbiamente votata, verrà versata diretiamente 
al Comitato centrale di Roma. n n 

Marconi a Madrid. — Guglielmo Marconi visitò ieri la sta- 
zione radiotelegrafica di Aranjuez, la quale comunica con tutte le 
stazioni spagnuole, e ritornò poi a Madrid, ove assistette ad una 
riunione tenuta nella sede della Società radiotelegrafica. 

L’infanta Isabella diede un ricevimento in onore di Marconi, col 
quale lungamente si intrattenne. Coni 

Marconi è partito stamane per Lisbona dove dopo domani si im- 
barcherà per Londra. 

Erano a salutarlo alla stazione l'ambasciatore d’Italia e numerose 
personalità della colonia italiana. 

Associazione della stampa. — Sabato 25 corr., alle ore 
21,30, nella grande sala dell’Associazione della stampa di Roma, il 
pubblicista Renato La Valle terrà una conferenza su « La donna 
turca ». 

Gita stadentesca. — Il 9 giugno, in occasione delia gita che ‘ 
faranno a Terni i componenti il Congresso pro Roma marittima 
gli studenti del R. istituto superiore di studi commerciali si uni-, 
ranno alla comitiva, per visitare gli stabilimenti industriali della 
laboriosa città. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


COSTANTINOPOLI, 21. — Non essendo il ministro della guerra 
ancora in grado di uscire dalla sua camera, il Consiglio dei mi- 
nistri si è riunito ieri al Ministero della guerra, il che ha dato alla 
conferenza un carattere di grande importanza, tenendosi per la 
prima volta il Consiglio dei ministri al Seraschierato. 

Oltre che dell'espulsione degli italiani, il Consiglio dei ministri 
si è occupato anche della situazione in Albania. ll generale Abdul- 
lah pascir è stato nominato comandante delle truppe concentrate 
nella regione di Prizrend e d'Ipek. Si afferma anche che il Consi- 
glio si è occupato di altre questioni importanti. 

Il numero degli italiani qui residenti viene stimato a circa 12,000 
ed il numero degli italiani in tutta la Turchia a 50.000. 

l'ambasciatore austro-ungarico marchese Pallavicini è pùctito 
per Vienna per assistere alle nozze di suo figlio. 

BUDAPEST, 21. — Camera dei deputati. — Subito dopo aperta 
la seduta, i deputati di estrema sinistra fanno un grande tumulto 
e gridano tutti: « Chiediamo la parola prima dello svolgimento 
dell’ordine del giorno ». Il vice presidente Beoethy li prega di ascol- 
tare le comunicazioni della presidenza. 

Il tumulto continua. Parecchi dedutati del. partito di Justh ven- 
gono richiamati all’ordine. Il deputato Kun del partito diJusth con 
segna al vice presidente una domanda scritta in cui chiede che si 
tenga seduta segreta. 


Intanto il yico presidento fa lesgero una lettera del presidente 
della Camera, Navay, che annunzia le sue dimissioni. Il presidente 
del Consiglio dichiara fra grande tumulto che, la decisione di Navay 
essendo irrevocabile, non resta che prenderne atto. 

L'estrema sinistra continua a tumultuare e a chiedere la sedula 
£ porte chiuse. Infine il vice presidente ordina la seduta segreta. 

PARIGI, 21. — Il signor Jourdy, ferito nell'accidente ferroviario 
del ponte Deauville, è morto, ciò che porta a 12 il numero dei 
morti; parecchi altri feriti sono sempre in grave stato. 

LONDRA, 21. — Il primo ministro Asquith e il primo lord del- 
l’ammiragliato Winston Churchill sono partiti per Malta. 

SOFIA, 20. — Si ha da Costantinopoli, in data 19: , 

È giunta notizia alla Sublime Porta che Said Idriss ha riportato 
una seria vittoria mel Tehama, respingendo le truppo turche. 

BERLINO, 21. — Reichstag, — Si approva una mozione chiedente 
che il progetto dell’imposta generale sulla proprietà, il quale col- 
pisco diverse forme, di proprietà, venga sottoposto al Reichstag pri- 
ma del 30 aprile, 1913. 

Si approva poi per appello nominale con voti 184 contro 169 una‘ 
altra mozione chiedente che venga ripresentato il progetto che mo- 
difica la‘leggo'sull’imposta di successione, che fu già presentato dal 
Consiglio federale ‘al Reichstag il 14 giugno 1909, di guisa che esso 
possa entrare'in vigoro per il 1° aprile 1913, : 


’ . x 


Si approva, malgrado i voti contrari dei socialisti ec dei polacchi, 
in terza lettura, l'insiomo del progetto per i nuovi armamenti di 
terra o di' mare, © . 

Il risultato ‘dello votazione è accolto da approvazioni e da applausi 
dei doputati’dei vari partiti, tranno i socialisti, i quali l’accolgono 
con fischi,“ >»... . 

PARIGI, 21. — Una viva agitaziono ha regnato oggi & palazzo 


RITI 


Borbone.! ,, i 
Diversi. gruppi della maggioranza si occupavano della designa- 
zione del candidato alla presidenza della Camera, ma regnava sem- 
pre la più .grande confusione, sicchè diviene sempro più difficile 
fare dei prognostici sulla ‘elezione. 

Il gruppo radicale-socialista e la sinistra radicale hanno oggi'con- 
vocato personalmente, tutti i deputati dei gruppi repubblicani è riu- 
nione plenaria’ por’ scegliere il candidato. Tuttavia i membri di 
questi gruppi sono ben lontani da un accordo. È Bot 

Presentomente sono in discussione le candidature di Dslcassé, di 
Etienne, di Dechanel, di René Renoult e di Georges Cochery.! — 

Il fatto certo è che nessun gruppo della maggioranza si è accor- 
dato sul nome di Delcassì, che pareva avere finora la maggior pro- 
babilità di riuscita. CARO 

Delcassé, ricevenio stasera gli amici, ha dichiarato che ora & di- 
sposizione del suo partito, cioè della sinistra radicale, ma; questa 
non essendosi ancora pronunciata, egli attende cho si pronunci. In 
ogni caso rimano certo cha se Delcassé accetterà la candidatura, 
egli v'arà subito lo dimissioni da ministro della marina. |! . 
P ARIG! 21. — Il Comitato dei partiti radicale e radicale-socialista 
dichiara completamente falsa la voce delle dimissioni da presidento 


i di Emilio Combes, pr 
ENTE — All’odierna seduta della Camera dei ; doputati 
assisteva un gran numero di deputati di tutti i partiti. 

Appena aperta la seduta, incominciarono subito grandi tumulti. 

1 deputati dei partiti ui opposizione chiesero ripetutamente la 

1 l regolamento. DO 

E ivo prestito ha comunies'o poi fra nuovo tumulto la  let- 
tera di dimissioni del presidente deliù Camera, il quale glichiara di 
ritirarsi ‘poichè l’attuale situazione politica gli rende impossibile 
mantenere ulteriormente la presidenza. 2A 

Ha proso quindi la parola il presidente del Consiglio Lukaos, il 
cui discorso però non si è potuto udire a causa delle continue grida 

11’ sizione. QERSsia 
e deputati dell'opposizione sono stati richiamati all'ordine. 

Quindi è stata, ordinata la seduta segreta, la quale ‘più tardi è 
stata dichiarata di nuovo pubblica, 
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Il deputato justiano Bakonyi ha detto: Se il presidente ha dato 
lo sue dimissioni, ciò significa che la maggioranza ha intenzione” di 
affidare Ja presidenza a un successore, dal quale il regolamento non 
verrà adoperato come dal predecessore. i 

Fra le urla dei deputati dci partiti fdi opposizione il 


ha sospeso la seduta. 
‘ Aperta di nuovo la seduta, dopo che ebbero parlato parecchi de- 


putati, la seduta è stata sospesa ancora una volta per la compila- 
zione del processo verbale, che è stato quindi approvato, fra le 
grida di evviva e i battimani della destra. 

La seduta è stata poi tolta. 

PARIGI, 2]. — Camera dei deputati. — Quasi tutti i ministri 
sono al banco del Governo. I deputati giungono in grandissimo nu.. 
mero. ‘ 

Etienne, primo vice presidente, fra grande silenzio, legge l’elogic. 
funebre del defunto presidente della Camera, Brisson. Etienne ri- 
corda il lutto che ha colpitd la Camera ed il paese intero. Tutta In 
vita di Brisson, egli dice, è stata una vita di bontà e di volonth. 
Egli seguì sempre Ja via retta, ignorando l’indecìsione che pares= 


presidente 


lizza, il dubbio che scuote, il pessimismo che deprirne; le sue forti. 


convinzioni gli dettero una specie di serenità. La Camera non può 
che èssere unanime nel riconoscere la fermezza delle sue convin » 
zioni e la dirittura del suo carattere. \ : | 

. Etienne conclude dicendo che Brisson fu retto ed irreprensibile. 
Egli fu un gran presidente, un gran francese e fu un probo. . 

La Camera ascolta con rispettoso silenzio l’elogio funebre. del 
ed il discorso di Etienne'è a varie ripreso ap. 
plaudito. ‘ 

Alla fine l'elogio funebre di Brisson è applaudito da quasi tutta 


la Camera. Soltanto 'i socialisti e la destra non si associano all’ap-. 


plauso. 


— Etienne dà quindi lettura dolle condoglianze dei Psrle,menti . 


‘esteri e propone che la Camera tolga la seduta in segno di lutto. : 


La Camera approva la proposta; la seduta è tolta 
LONDRA, 21..— Camera dei comuni. — Buxton dis 
mania ha proposto alla Gran Bretagna di corivocare ana 


che la Ger- 
conferenza 


internazionale per concludere un accordo circa i mezzi per tutelaro’ 


le vite umane in mare. 
Buxton proseguo dicendo: L'Inghilterra e Ia Germania si occti- 


pano insieme della convocazione di questa conferenza, Ciò ‘non im- 


pedisce al Board of Trade di 
che giudicherà necessarie. 


Il 95 0/0 degli armatori di 651 piroscafi da 1300 tonnellata in su ; 
nire i loro vapori. 
sufficiento da poter: 
in caso di un ud- 


che truversano l'Oceano, hanno promessa di mu 
di canotti da salvataggio o di zattere in numaro 
salvare tute le persone che si trovapv a bordo, 
cidenle. 


prendere provvisoriamente lo misure - 


La data della conferenza non è ancora stabilita. L’Inghilto.ra è. 


presentemente in trattative con la Germania, 
cora con alcun altra potenza a questo riguardo. 
Non vi è materia a gelosia internazionale, soggiunga Buxa ton: è 
certo che dopo la lezione del Titanio tutte van 
ad un accordo. 
BRESLAVIA, 21. — Il cardinale Kopp è stato opera 


condizioni del cuore sono soddisfacenti. 
COSTANTINOPOLI, 21, — L’Ambasciata t 
ancora la notificazione della espulsione degli italiani. 
Si assicura che il Ministero degli esteri 
nunciante l'espulsione degli italiani, 
rappresentanti ottomani e probabiline ; / I 
Rae 7 Centa È ni todo È AUD 
3 &Î. — Secondo una nota comuni ì pi dia ca er 
stro della marina, Delcassé, al quale ana seen Lala 
chiesto di porre la sua candidatora alla e 
ha declinato formalmente tale onore. 
LONDRA, 81. — 1 giornali annuneiano che lor1 
della guerra, partirà stasera per la Germania, 
o dadici giorni per affari puramente privati, 


nè ha comunica so an- 


le nazioni gin geranno 


; ; ” DISSE, to oggi a ‘mez- 
zogiorno. L'operazione è riuscita. Stasera la temperatura è 37,6, Le 


edesca non ha ricevuto - 


Prejsara una «circolare an- |. 
che verrà comunîr uta a tuttii 


presidenza della Camera, 


Haldane, ministro‘ 
d .e si tratterrà dieci ' 
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::MOGADOR, 21, — Il caid.Goundaiy, venuto dalla regione di Ailante, 

si è accampato presso Marrakeseli. va i 

Si dice che‘egli farebbe ‘enusa ‘comuno col caid Mohamed Heiba, 
recentemente proclamato Sultano a Tizinit. 
.’ GLASGOW, 22, — Bonar:Law, capo del partito conservatore, par- 
.Jando dinanzi all'Associazione unionista, ha detto che la situazione 
‘all’estero è grave. i 
° «Perciò la Gran'‘Bretagna pensa alla sua sicurezza. Il primo Iprd 
dell’ammiragliato, con i suoi ‘discorsi e con i suoi atti, ha dimo- 
strato di comprendere la: grave résponsabilità che gli incombe. 
Però oltre'alla' marina, anche la politica estera ha per la Gran 
‘ Bretagna: una notevole importanza. Non è più il tempo in cui essa 
poteva rimanere in uno splendido isolamento. lo ‘non criticherò 
mai, ha detto Bonar Law, la politica estera del Governo. Sir Edward 
‘ Grey la dirige comè esige il nostro patriottismo ; la politica estera 
‘ ‘al disopra delle questioni di partito. Essa deve proseguire con uno 
spirito di continuità che è essenziale al bene del paese. Sir Edward 
Bey può essere sicuro di tutto l'appoggio del partito conservatore. 
Le critiche mosse alla sua ‘politica provengono da una piccola fra- 
zione del partito, ma Sir Edward Grey le apprezza come meritano. 

PIETROBURGO, 22. — Il presidente del Consiglio dSocozoff, par- 
lindo della chiusura dei Dardanelli al sesto congresso dei rappre- 
sontanti dell'industria e del commercio, dichiara che è necessario 
considerare la questione in tutti i suoi particolari e in tutta la sua 
delicatezza. 

La questione dei Dardanelli ha una grande importanza politica 
che il Governo riconosce completamente. Ciò è provato dalla sua 
primitiva domanda di eliminare le difficoltà che sarebbero derivate 
dalla proposta di includere il grano fra le materie considerate come 
contrabbando di guerra e dalla insistenza con la quale richiese la 
riapertura dei Dardanelli, la quale fu ottenuta, quantunque molto 
più tardi di quanto sarebbe stato desiderabile. 

La possibile ripetizione di un tale avvenimento costituirebbe un 
fatto di’una importanza politica considerevole, che preoccupa il 
Governo. Nondimeno la soluzione della questione non dipende dalla 
nostra volontà individuale, ma piuttosto dall’insieme delle circo» 
‘stanze politiche che dominano l'Europa da 65 anni. 

Il presidente del Consiglio esorta perciò a non allargare le discus 
sioni in proposito oltre i limiti convenienti, 


Aunaeenzes: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tel R. Osservatorio del Collegio romano 


21 maggio 1912. 


L'altezza della stazione è di metri , ..,.., 50.99 
Il barometro a 0°, in millimetri . .. 000% 756.62 
— Termometro centigrado al nord . ..., 23.0 
‘ Tensione del vapore, in MM. ..., +, 00% 11.31 
Umidità relativa, in centesimi . +. 0.06 952 
Vento, direzione . . è è è 0 0 0 0 0 0 0 00 S 
Velocità in km... ee 0 0 0 0 0 0 0 0 0 60 è debolissimo 
Stato del cielo... . e 0 0 è 0 è 0 00 0 0 è coperto 
Temperatura massims, nelle 24 Or0 , , +, 233 
Temperatura minima , 0009040008 181 
Pioggia in Mm. . .. 000000000000 a 


21 maggio 1912. 


In Europa: pressione massima di 765 sulla penisola Balcanica e 
i Grecia, minima di 754 sull’Irlanda. . 

In Italia nelle 24 ore: barometro ancora disceso, fino a 4 mm. 
sul Veneto; temperatura prevalentemepte aumentata; pioggerelle 
sparse; qualche temporale in Sicilia. Di 

‘Barometro: massimo a 763 all’estremo sud e Sicilia, livellato al- 
‘trdve intorno a 762. 

probabilità : venti deboli o moderati tra sud e levante; cielo nu- 
voloso con qualche temporale, specialmente al nord. 


“Direttore: G. B. BALLESIO, 


E DEL REGNO D'ITALIA 


. ETipogratia delle Mantellato; 


az RISE FIERI] 


BOLLETTINO METEORICO 
dell’ufficio centrale di meteorologia è’di goodinamica 


Roma, 21 maggio 1912, 


STATO STATO A 
STAZIONI ein 
delcielo |doel mare Massima | Minima 
ore 7 ore 7 - nelle. 24 ore 
Porto Maurizio ,7.| '/4 coperto mosso 19 6 15 8. 
Genova ...,....ces|) OOperto caimo 21 0 157 
Spozia . ...000.0001| COPOITO ealno 21 2 13 3 
Cuneo ...s0000000 3/4 coperto i 22. 5 13 9 
Torino ........0s0| 1/4 SOpOFtO = 23 0 155 
Alessandria. .,s.+«| */4 coperto = 257} 133 
Novara ......0.-00| 3/4 COperto - 27 8, 15.0 
Domodossola .,,...| coperto _ 245 | 129 
Pavia 000.0000008 U, coperto nn 26 5 10 8 
Milano. ...0.+..-es! 3/4 0Operto sn 27 7 17 0 
COMO ...... 000000) 3/4 CCPOFTO = 26 0 16 0 
S4Ndri0,.......0.»| COPOrto _ 2280 | 1520 
Bergamo .......».| coperto -_ 23 0 15 3. 
Brescia ....+0.0000 3/, coperto _ 258 13 2 
Cremona +0...+++s| 3/, coperto _ R7 2 16 4 
Mantova ......0..| COperto _ 29.2 16 2 
Verona ........+.+| !/, coperto _ 24 9 17 ® 
Belluno ..,.....«.| */, coperto _ 22 0 129 
Udine ........... «| 1/, coperto _ 230. 12 8 
Treviso.....<00»00) COperto <— 26 0 14 4 
Venezia... 060.00») Coperto calmo 21 0 15 8 
Padova .....0..00| coperto run 22 4 155 
Rolo cesesses «s| COperto — 25 4 14 0 
îacenza .... noperto — 23 9 14 1 
Parma ...... 3), coperto —_ 24 b 15 2 
Reggio Emilia coperto _ 24 2 13 6 
Modena ..., . coperto _ 23 4 15 4 
Ferrara .... coperto _ 23 6 14 0 
BolDana dal »-| nebbioso _ 22 5 16 3 
AVEUDA L.00c0000 _ — _— — 
Forlì ...se0r000010) 1/3 coperto — 22 8 14 
Pesaro .....«..0+*) COperto calmo 2001 $ 
ADCONA 0. .00+00+.| COperto calmo 21 9 10 8 
Urbino ........ e --} 3/, coperto _ 20 5 144 
MIR nr vo0so 3/, coperto _ 22 3 15 6 
Perugia FREE) 8/4, coperto — 23 13% 
Camerino ..... sola coperto —_ 21 6 13 5 
Lucca... verse. e-») GOPOLMTO — 25 0 119 
PISA. ecc0n0e e..| nebbioso — 257 10.0 
Livorno..... sesso. coperto calmo R4 0 125 
Firenze ....0++.+-.| coperto _ 25 4 125 
AFOZZO ....0000--«| 3/4 GOperto - 24 4 12 8 
Siena .....+ 00000] 3/, COPErto -_ 23 9 135 
Grosseto .......++.| 1), coperto _ 25 9 120 
ROMA ... 000000000 coperto _ 24 4 121 
Teramo 0000000. 1/, coperto — 240 13 4 
Chieti ...0 000000. î), coperto fra 23 4 Vv. 0 
Aquila ..0c0000000 3/, coperto ps 20 5 10 1 
Agnone eeesodree:| 8ErOno pasa 219 ul 9 
Foggia .....+...++| 1/, coperto — 260, 91 
Bari.....cc0scs0sss) ADrENO calmo 99, ù 
Lecce ces 1 8 14 6 
Casoria "| ila coperto _ 27 4 130 
Napoli ... entra calmo Si 16 
Benoventò n opeto | “2° | s42 | 100 
Cneniano . sereno _ 22 7 82 
Cosenza cir:cs....] Sereno - | 27 [zo 
Tiriolo ....... ‘e*+*| Sereno ra 9a le 0 
REFER: rata «a pur 19 0 110 
rapani ......... i 5 Tor DE 
Palermo.......... eg hu cklmo DOD ia 
Porto Empedocle ..| 1 zia ert calmo 283 12 2 
Caltanissetta .....| ‘2 SOPOTtO momo 218 | 162 
Messina ISS vai 20 3 17 0 
Catania AVA 1/, coperto eslmo 23 3 132 
SIFACUSA 111200210 alt tti calmo 21 8 14 5 
Cagliari .....ceeeelgidoperto — un #0 | 100 
SASSALÌI see. e seen BP ch vege: osso 1,209 Vi 
3 ***] coperto sE 23 2 159 


TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile) 
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